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1 Presentazione dell’intervento.

Sintesi del documento

Origini

L’intervento rappresenta l’estensione ed il consolidamento a livello nazionale del Programma di appoggio al sistema dell’Educazione Tecnico-Professionale, iniziativa della Cooperazione Italiana che a partire dal 2007, e nel quadro della fase pilota della Riforma dell’Educazione Professionale avviata del Governo del Mozambico, ha sperimentato con successo metodologie innovative dirette al rafforzamento degli Istituti Tecnici e delle Scuole Professionali nei settori della Formazione Agraria e Turistico-Alberghiera ed ha sostenuto le istituzioni di Governo preposte al settore nell’accompagnamento della fase-pilota della Riforma.

L’attuale iniziativa intende ora sostenere e riqualificare, in un’ottica olistica di sistema, l’offerta pubblica dell’Educazione Professionale nei settori della formazione agraria e turistico-alberghiera, in collegamento con le politiche attive del lavoro e dell’economia locale, contribuendo all’attuazione del Piano Strategico Nazionale dell’Educazione (PEE), del programma di Riforma dell’Educazione Professionale (REP) e della Strategia per l’Occupazione e la Formazione Professionale (EEFP) del Governo, in modo da adeguare le competenze dei diplomati alle richieste del mercato del lavoro. 
Obiettivi Generali
· Concorrere al conseguimento delle mete occupazionali nazionali garantendo un lavoro dignitoso per tutti

· Concorrere alla realizzazione di un programma di sostegno alle politiche attive del lavoro

· Concorrere all'applicazione della riforma dell'ITP secondo standard internazionali di qualità
Obiettivo Specifico 

Incremento dell'occupabilità e dell'inclusione sociale di almeno 27.000 utenti di scuole ed istituzioni nel settore della formazione tecnico – professionale attraverso il miglioramento della capacità del sistema formazione – lavorodi soddisfare la domanda proveniente dai mercati locali, nazionali e regionali. Il gruppo beneficiario include i giovani in formazione iniziale, soggetti svantaggiati e vulnerabili, inoccupati sprovvisti delle competenze tecniche richieste dal mercato, operatori scolastici (docenti e gestori), personale dei servizi per l’impiego, con particolare attenzione rivolta alla promozione dell’uguaglianza di genere negli ambiti di riferimento dell’intervento.
Risultati Attesi 

1. Almeno dieci Centri di Formazione Tecnico Professionale, (sei nel settore agrario e quattro nel settore turistico-alberghiero) accreditati secondo gli standard nazionali come Istituti Provinciali di Riferimento e capaci di erogare un’offerta formativa rilevante e coerente con la domanda di lavoro a 27.000 utenti nel corso del programma, di cui tre Istituti Agrari e due Istituti Turistico-Alberghieri accreditati come Centri di Eccellenza. Tali Centri comprendono gli Istituti riabilitati dalla Cooperazione Italiana nell’ambito del PRETEP (cinque) e dal Governo nell’ambito del PIREP (cinque).
2. Due Centri di Formazione Superiore di standard internazionale per docenti e gestori degli Istituti Tecnici, di cui uno per il settore agrario ed uno per il settore turistico-alberghiero, istituiti ed equipaggiati, in diverse regioni geografiche del Paese.

3. Tre servizi provinciali per l'impiego operativi, riabilitati, equipaggiati e con personale formato.
Attività previste
In ognuno dei due settori interessati dal programma verrà costituita una rete di istituzioni di eccellenza integrante i tre livelli dell’offerta educativa (di base, media e superiore), collegata agli operatori economici sia in termini di sviluppo delle competenze che di gestione delle attività, a supporto dell’occupazione. Verrà inoltre fornita agli organi di Governo preposti allo sviluppo del settore l’assistenza tecnica necessaria per una riorganizzazione funzionale adeguata ai compiti derivanti dall’applicazione della nuova normativa di legge sulla formazione professionale. 
Dal punto di vista delle tipologie d’intervento, verranno svolte le seguenti attività:

· Attualizzazione degli studi di settore per la formazione agraria e turistico-alberghiera, per l’individuazione degli Istituti scolatici oggetto d’intervento e l’elaborazione dei piani dettagliati di attività

· Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti relative alle specializzazioni individuate per ognuno degli Istituti identificati 

· Formazione di circa 1.000 operatori scolastici e dei servizi per l’impiego, delle istituzioni locali e nazionali

· Costituzione delle condizioni organizzative in ciascun Istituto per la gestione della nuova offerta formativa
· Identificazione dei Servizi e analisi dei bisogni 

· Ricerche sul mercato del lavoro, reporting, corsi e consulenze di orientamento professionale e al lavoro
Particolare attenzione sarà posta agli aspetti della sostenibilità finanziaria e gestionale degli Istituti.

Durata

La durata dell’intervento è di 36 mesi.

Stima dei costi

Il finanziamento necessario stimato da finanziare a credito di aiuto ammonta a € 35.000.000,00, a copertura dei costi per la progettazione, supervisione e riabilitazione delle infrastrutture, per l’acquisto di equipaggiamenti, materiali e attrezzature, per la formazione degli operatori, per la gestione e per l’assistenza tecnica al programma. Detto importo è stato ricavato dalla documentazione prodotta dalla controparte e sulla base delle valutazioni effettuate sul posto dagli esperti della DGCS e delle risultanze emerse dalla verifiche di fattibilità degli interventi. L’assistenza tecnica alla gestione del programma e le attività di supporto al monitoraggio, così come i costi relativi alle missioni di valutazione e controllo comporteranno inoltre un finanziamento a dono di € 1.442.400,00, di cui € 651.600,00 per la costituzione di un fondo di gestione in loco presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo e € 790.800,00 per la costituzione di un fondo esperti in missione. 

Sostenibilità

Sono stati valutati, con riscontro positivo, i fattori di sostenibilità economica ed ambientale degli interventi previsti nel programma. Tutte le componenti del Programma sono iscritte nei Piani di attività del Ministero dell’Educazione e del Ministero del Lavoro. La sostenibilità economica e finanziaria è garantita da una strategia di finanziamento integrata che comprende il finanziamento pubblico, le rette degli allievi, gli interventi della cooperazione internazionale, il contributo delle imprese ed attività di prestazione di servizi e consulenza verso terzi, rese possibili dall’entrata in vigore della nuova normativa sull’Istruzione Professionale. Le tecnologie utilizzate sono coerenti e compatibili con il contesto socio-economico e le competenze sviluppate nella gestione delle risorse naturali e nella pianificazione territoriale, e miglioreranno il controllo e la gestione ambientale.

Ente Esecutore
Il Ministero dell’Educazione, attraverso la Direzione Nazionale dell’Insegnamento Tecnico-professionale (DINET) sarà l’Ente responsabile, per conto del Governo del Mozambico, per l’esecuzione, la gestione e il monitoraggio interno del programma. La DINET si farà carico di selezionare, attraverso il ricorso alla normativa locale modificata alla luce dell’Accordo bilaterale d’implementazione, gli enti incaricati di realizzare le diverse componenti del programma.

Enti Realizzatori

La società affidataria dell’Assistenza Tecnica al programma sarà selezionata tramite procedure di gara, riservate a società italiane. La gara sarà curata dal Ministero dell’Educazione mozambicano, che si avvarrà di una specifica Unità di Gestione (UG), il cui finanziamento è previsto nella componente a dono del programma, a valere sul fondo di gestione in loco costituito presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo.

Le imprese esecutrici delle opere di riabilitazione delle infrastrutture scolastiche e le imprese fornitrici di equipaggiamento materiali e attrezzature nell’ambito del Programma saranno selezionate in base a procedure di gara aperta, anche queste curate dal Ministero dell’Educazione mozambicano tramite l’UG.

In inglese 

The initiative will continue, strengthen and expand the activities of technical assistance and institutional capacity building in support of the Ministry of Education (MINED), in the framework of the Technical and Vocational Education (TVET) Reform, implementing a network of Centres of Excellence for Technical Training in the Agro-Industry and Tourism/Hospitality sectors, linked to the productive sectors through the establishment of Public-Private Partnerships and to the local Employment Services of the Ministry of Labour. It will be implemented through a Concessional Credit managed by the Ministry of Finance on the basis of a Financial Agreement.

Purpose 

· National Directorate for Technical and Vocational Education (DINET) of the MINED capable of implementing the TVET Reform applying efficiently the Government and International resources for the development of a public offer of technical education in Agro-Industry and Tourism/Hospitality aligned with the International Quality Standards, in order to improve the occupability of the national Labour-Force and to increase the schools’ efficiency, as part of the national active policies for job creation. In this framework, at least 27.000 students will be given the technical skills required by the labour market and the Centres’ management, teaching and technical personnel skills will be improved to National Standards of Excellence.
Main results and activities

· At least 10 Technical Education Institutes (6 for the Agro-industry sector and 4 for the Tourism/Hospitality sector) credited as Provincial Institutes of Reference, of which 3 Institutes for Agriculture and 2 Institutes for Tourism/Hospitality will be credited as Centres of Excellence;

· Two Higher Education Centres of International Standard for schools’ technicians, teachers and managers established, of which one for the Agro-industry sector and one for the Tourism/Hospitality sector, in co-operation with the Eduardo Mondlane University, in different locations throughout the country;

· Three Provincial Employment Services strengthened, equipped an capable to ensure services of the highest quality at provincial level, in connection with the local economic associations;

· At least 27.000 students having the technical abilities required by the Labour Market;

· At least 1.000 public servants, teachers, technicians and school managers having the skills required to perform their duties respecting international quality standards;

· Competence Based Curricula tested and revised for Agriculture, Agro-industry and Tourism/Hospitality sectors in coordination with the competent National Authoriry;

· National Plan to introduce e-learning in the TVET tested and refined;

· Instruments for Labour Market permanent assessment implemented in at least 3 Provinces;
· Technical assistance for the DINET internal re-organisation ensured, in the framework of the implementation of the TVET Reform, and Institution Building Programme implemented and tested;

· Introduction of PPP’s for the management of the TVET Schools locally implemented and tested, linking schools with productive sectors, labour market and employment services.
Collegamento agli Obiettivi del Millennio

O1 Sradicare la povertà estrema e la fame; T2 Raggiungere un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti, inclusi donne e giovani.

O3 Promuovere l’eguaglianza di genere e l’empowerment delle donne; T1. Eliminare le disparità di genere nell’educazione primaria e secondaria preferibilmente entro il 2005, e a tutti i livelli educativi entro il 2015

O8 Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo – T1 Rivolgersi ai bisogni specifici dei paesi meno avanzati, di quelli privi di sbocco al mare e dei piccoli stati insulari in via di sviluppo.
Settore OCSE / DAC
11330 – Vocational Training
Quadro Logico

	Logica di Programma
	Descrizione
	Indicatori
	Fonti di verifica
	Condizioni esterne al progetto

	Obiettivi generali
	· Concorrere al conseguimento delle mete occupazionali nazionali garantendo un lavoro dignitoso per tutti, incluse donne, giovani e disabili
· Concorrere alla realizzazione di un programma di sostegno alle politiche attive del lavoro

· Concorrere all'applicazione della riforma dell'ITP secondo standard internazionali di qualità
	· Incrementi occupazionali nei settori interessati dal programma

- Progressi nell'attuazione della riforma
	· Indagini di tracer studies 

· Analisi sociale (interviste, questionari, focus group)

· Rapporti di istituzioni pubbliche 
	

	Obiettivo

Specifico
	Incremento dell'occupabilità e dell'inclusione sociale di almeno 27.000 utenti di scuole ed istituzioni nel settore della formazione tecnico – professionale attraverso il miglioramento della capacità del sistema formazione – lavoro di soddisfare la domanda proveniente dai mercati locali, nazionali e regionali. 
	· Tempi di ricerca dell’occupazione

· Efficacia dei collegamenti scuole - centri per l’impiego
· Tassi di successo scolastico 
· Descrittori sulla qualità dei servizi offerti nelle scuole e nei centri per l’impiego
	· Risultati degli esami

· Inchieste di customer-satifaction 
	· Disponibilità finanziarie e manageriali per lo sviluppo delle PMI 
· Domanda di lavoro adeguata nei settori d’interesse del Programma

	Risultati
	R1: Almeno 10 Centri di Formazione Tecnico Professionale, (6 nel settore agrario e 4 nel settore turistico-alberghiero) accreditati secondo gli standard nazionali come Istituti Provinciali di Riferimento e capaci di erogare un’offerta formativa rilevante e coerente con la domanda di lavoro a 27.000 utenti nel corso del programma, di cui tre Istituti Agrari e due Istituti Turistico-Alberghieri accreditati come Centri di Eccellenza.
R2: Due Centri di Formazione per docenti e gestori degli Istituti Tecnici agrari di standard internazionale istituiti ed equipaggiati, in diverse Regioni geografiche del Paese 

R3: Tre servizi per l'impiego operativi, riabilitati, equipaggiati e con personale formato, in diverse Regioni del Paese
	· N. d’allievi beneficiari per categorie sociali  e disaggregati per genere
· N. di scuole beneficiarie

· N. di centri accreditati

· Postazioni didattiche attrezzate

· Personale scolastico formato, dati disaggregati per genere
· N. corsi realizzati
· N. borse di studio concesse, disaggregate per genere
· N. e qualità dei curricoli aggiornati. 

· Tempi di consegna delle opere e delle apparecchiature.
	· Documenti di collaudo 

· Registri scolastici

· Documentazione di monitoraggio del Programma 

· Archivi documentali della DINET

	· Istituzioni locali pubbliche e private mantengono gli impegni finanziari 

· Allievi motivati e in possesso dei prerequisiti necessari;

· Personale locale motivato in termini salariali e di status sociale e di carriera.



	Attività
	Relative al risultato 1: 

A.1.1 Individuazione delle scuole beneficiarie, indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, didattiche e di gestione ed elaborazione di piani operativi. 

A.1.2 Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti relative alle specializzazioni individuate per ciascuna scuola 

A.1.3 Formazione di circa 1.000 operatori scolastici e dei servizi per l’impiego, delle istituzioni locali e nazionali 

A.1.4 Costituzione delle condizioni organizzative in ciascuna scuola per la gestione della nuova offerta formativa
Relative al risultato 2: 

A.2.1 Identificazione degli Istituti Superiori in grado di costituire i Centri ed elaborazione dei Curricula

A.2.2 Indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, didattiche e di gestione ed elaborazione di piani operativi. 

A.2.3 Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti relativi alle specializzazioni individuate per ciascun Centro 

A.2.4 Costituzione delle condizioni organizzative per la gestione della nuova offerta formativa

Relative al risultato 3: 

A.3.1 Identificazione dei Servizi e analisi dei bisogni 
A.3.2 Aggiornamento degli operatori dei Servizi
A.3.3 Indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, materiali e di gestione ed elaborzione di piani operativi

A.3.4 Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione di equipaggiamenti

A.3.5 Ricerca sul mercato del lavoro, reporting, corsi e consulenze di orientamento professionale e al lavoro
	Finanziamento italiano:

·  € 35 milioni a credito di aiuto

Finanziamento locale:

· Non quantificabile

	
	· Disponibilità del mondo imprenditoriale a collaborare nell’innovazione didattica.

· Identificazione, selezione e messa a disposizione del personale docente, dei servizi e delle istituzioni, destinatario delle attività di formazione / aggiornamento

· Obbligatorietà dei corsi di abilitazione all’insegnamento per i docenti degli Istituti

· Obbligatorietà dei corsi di abilitazione alla gestione scolastica per i dirigenti degli Istituti

· Motivazione dei docenti e dei tecnici a partecipare alla formazione

· MINITRAB collabora nelle attività relative al mercato del lavoro.



	
	
	Prerequisiti
	· Regolamenti d’attuazione della nuova legge sull’ETP approvati
· Accordi di sperimentazione firmati
· Memorandum di Intesa tra MINED ed entità esterne coinvolte nel Progtramma definiti e sottoscritti

· Esistenza di un Piano di Sviluppo della DINET


2 Contesto dell’intervento 

2.1 Origini e precedenti
2.1.1 Collocazione del Programma nel contesto dei rapporti bilaterali
Con lettera n.771/GMNEC/11 del 28 Marzo 2011 il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione del Governo del Mozambico ha inviato all’Ambasciata d’Italia a Maputo una richiesta di finanziamento per la realizzazione di un programma di formazione tecnico-professionale nei settori dell’agricoltura e del turismo, per un importo totale di 35 milioni di Euro, sulla base di quanto previsto nel Programma triennale di Cooperazione allo Sviluppo 2010-2012 concordato tra le parti. Tale richiesta è stata reiterata nel corso dell’incontro bilaterale di valutazione del Programma di appoggio al sistema dell’Educazione Tecnico-Professionale (PRETEP – AID 8095)
 del 7.04.2012 e posteriormente rinnovata con Nota Verbale N.6564/DEA/MINEC/2012 del 23.11.2012
, che ha trasmesso una proposta tecnica al riguardo. La proposta di programma è stata, quindi, oggetto di valutazione congiunta nel corso della missione DGCS di valutazione del PRETEP (marzo/aprile del 2013) e di un seminario di formulazione organizzato dalla DINET (settembre 2013).
In fase di indentificazione, sono state svolte riunioni congiunte e visite di campo con organi di governo locali e ONG attive nel settore.
Il presente programma si inserisce nella strategia della cooperazione italiana in Mozambico per il triennio 2014-2016, volta a porre le basi per uno sviluppo sostenibile del Paese attraverso la formazione del capitale umano e lo sviluppo di competenze atte a favorire gli investimenti e a incrementare la qualità dei servizi pubblici e di sostegno alla produzione.
2.1.2 L’azione della Cooperazione Italiana a supporto della formazione tecnica e professionale in Mozambico

L’intervento italiano si configura quale risposta ai rapidi cambiamenti che il Mozambico sta sperimentando nella sua struttura produttiva e sociale, indotte dai grandi investimenti in atto nei settori energetico ed estrattivo, che hanno messo in evidenza i limiti del sistema nazionale dell’istruzione pubblica e, più specificamente, del sub-settore della formazione professionale. L’indisponibilità di capitale umano in possesso delle competenze richieste dal mercato del lavoro si sta rivelando, infatti, come uno dei maggiori fattori limitanti lo sviluppo del Paese e di distorsione della sua struttura socio-economica. 

L’intervento italiano nel settore dell’istruzione professionale è iniziato nel 2006, con l’avvio del PRETEP (Programma di Sostegno al Sistema dell’Educazione Tecnico-Professionale), programma a dono basato sui seguenti principi:

· adeguamento della qualità delle risorse umane formate nell’ambito del sistema tecnico-professionale alla nuova domanda di competenze professionali del Paese, nel quadro della Riforma dell’Educazione Professionale (REP) avviata dal Governo,

· concentrazione degli interventi nei settori della formazione agro-zootecnica e turistico-alberghiera, ove maggiori sono le prospettive di uno sviluppo diffuso delle attività di spin-off indotte dalla crescita dei settori ad alta concentrazione di capitale;
· potenziamento dei collegamenti funzionali scuola-territorio in termini di prestazioni di servizi e inserimento produttivo dei graduati;

· articolazione e coordinamento degli interventi nel quadro della REP.
La REP, varata nel 2005, prefigura l’introduzione di un nuovo quadro volto a trasformare il vecchio sistema di formazione, basato sull’offerta, in un altro orientato dalla domanda del mercato del lavoro, attraverso l’introduzione di un sistema di qualifiche basato sulla definizione di standard minimi di competenza (SMC), un sistema nazionale di valutazione e certificazione delle competenze professionali indipendente, e un sistema di accreditamento sia degli istituti di formazione, pubblici e privati, sia dei corsi offerti, in modo da garantire la qualità in accordo con gli standard definiti di concerto con le imprese. Altri due elementi fondamentali della riforma sono: un nuovo modello di gestione delle istituzioni pubbliche, caratterizzato da un elevato grado di autonomia e di responsabilità dei gestori, in modo che la formazione possa essere orientata alle necessità identificate a livello locale, e un sistema di formazione di formatori in grado di verificare che i candidati alla docenza riuniscano i requisiti necessari all’attività docente.

Il processo di riforma è realizzato in fasi di cui la prima, della durata 15 anni, è iniziata con una fase pilota (Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale – PIREP) che ha introdotto nuove qualifiche ed il sistema di formazione modulare per competenze in alcune scuole, portando all’elaborazione di una nuova legge quadro, approvata dal Governo e in discussione al Parlamento, che crea l’ANEP (Agenzia Nazionale per l’Istruzione Professionale) come istituzione pubblico-privata indipendente e garante della qualità e come perno attorno al quale l’intero sistema dell’istruzione professionale può riorganizzarsi, in un contesto che vede lo Stato solo come uno dei fornitori possibili dell’offerta formativa .

Nei citati settori agro-zootecnico e turistico-alberghiero la Cooperazione Italiana, attraverso il PRETEP (Programma di Sostegno all’Educazione Professionale), è diventata punto di riferimento nazionale per la sperimentazione dei nuovi corsi. 
Il PRETEP ha consentito di verificare l’applicabilità di un modello basato sul miglioramento di tutti i fattori capaci di incidere sulla qualità scolastica (infrastrutture; laboratori e internati; equipaggiamenti didattici, informatici e di laboratorio; libri e materiali didattici; macchinari e mezzi di trasporto), accompagnati da un vasto e capillare programma di riqualificazione di docenti, dirigenti ed operatori scolastici. Ciò ha portato, nelle scuole d’intervento, alla riqualificazione del piano di offerta formativa, alla rivitalizzazione dei meccanismi di gestione partecipata ed alla promozione di meccanismi di sostegno all’occupazione dei diplomati, in collaborazione con le imprese, che sono stati assunti a paradigma dalla REP a scala nazionale. 

L’intervento ha presentato importanti tratti innovativi, sia sul piano dei contenuti, sia su quello delle modalità di esecuzione, ma ha anche evidenziato i limiti invalicabili di una gestione centralizzata e burocratica dell’attuale sistema, che non permette l’instaurarsi di quei rapporti organici tra scuola e imprese che sono a fondamento dell’istruzione professionale e che sono previsti dalla REP. L’adozione di una nuova normativa che preveda l’autonomia organizzativa, gestionale e finanziaria degli Istituti scolastici, la possibilità di costituire forme avanzate di partenariato pubblico-privato nell’erogazione di servizi, la separazione delle funzioni di certificazione di qualità e di organizzazione dell’offerta formativa e l’istituzione di un fondo nazionale per l’istruzione professionale diventa, in questo contesto, il prerequisito indispensabile per ogni ulteriore intervento a sostegno del settore.
D’altro lato, la nuova visione olistica dello sviluppo, che vede il concorso di flussi finanziari di diversa provenienza e la mobilitazione di tutti gli attori interessati agli obiettivi della crescita e dello sviluppo sostenibile in un’ottica di sistema, per realizzarsi in modo compiuto e produrre gli effetti sperati ha bisogno di un quadro normativo che non limiti, ma anzi promuova la partecipazione dei diversi soggetti alle attività di formazione. In tal senso, la costituzione dell’ANEP diventa anch’essa fondamentale.

Grazie alle lezioni apprese con il PRETEP questa proposta si prefigge, quindi, il compito di consolidare i risultati ottenuti fino ad oggi dall’intervento italiano e dalla Banca Mondiale, portando gli istituti interessati a standard internazionali di qualità in modo da corrispondere alle esigenze di un mercato del lavoro in linea con il mercato globale. 

2.2 Il contesto economico sociale nazionale 
2.2.1 Inquadramento generale

A partire dalla fine della guerra civile (1977-1992) il Mozambico ha avviato un processo di transizione politica ed economica, passando da un sistema monopartitico caratterizzato da un’economia pianificata a una democrazia multipartitica con un’economia di mercato e caratterizzata da stabilità politica e assenza di conflitti di ampia scala. Grazie a questi miglioramenti e alla ricchezza di risorse naturali, nell’ultimo decennio il Mozambico ha vissuto una rapida crescita economica e un graduale miglioramento del contesto di sviluppo, nonostante si collochi ancora alla penultima posizione dell’Indice di Sviluppo Umano dell’UNDP.

Sul fronte economico la crescita del Prodotto Interno Lordo (PIL) si attesta al 7,1% annuo (2013). Tale indice contribuisce a consolidare la posizione del Mozambico come uno dei Paesi con i tassi di crescita più elevati della regione(
), anche se, con una popolazione di 23,7 milioni di persone, il PIL pro-capite annuo continua a rimanere molto basso (circa 613 dollari nel 2012
). Nonostante questa crescita e un’inflazione su livelli contenuti, il Paese non ha registrato miglioramenti significativi per quanto riguarda i livelli di povertà, praticamente inalterati negli ultimi anni: l’ineguaglianza economica rimane ampia, come dimostrato dal fatto che il coefficiente di Gini - che misura proprio l’ineguaglianza economica - è rimasto sostanzialmente invariato negli ultimi 20 anni. La robusta crescita economica non ha quindi presentato il carattere inclusivo auspicato per i paesi a basso reddito. 
Il Mozambico ha mantenuto una base produttiva poco diversificata, in cui circa i tre quarti della popolazione economicamente attiva sono occupati in attività agricole di piccola scala e a bassa produttività. L’aumento registrato del PIL è infatti dovuto in larga misura al forte incremento del settore estrattivo, alla crescita dei settori dei trasporti e delle telecomunicazioni e al dinamismo del settore terziario, in particolare finanziario. Le esportazioni e gli investimenti diretti stranieri continuano a crescere con ritmo dinamico e accelerato, rafforzando le riserve internazionali. Le previsioni del FMI sul PIL per i prossimi anni indicano tassi di crescita superiori al 7,0%, dovuti soprattutto agli investimenti nel settore minerario, mentre un volume crescente d’investimenti sta interessando anche il settore agro-alimentare, legato soprattutto alle monoculture d’esportazione, in un contesto che vede coltivata solo poco più del 10% della superficie arabile. 
Sul fronte dell’istruzione, vi è stata una notevole espansione dell’accesso ai cicli primari e secondari, che ancora non ha prodotto l’impatto desiderato sul Paese (il tasso di analfabetismo fra gli adulti si attesta al 50%, con picchi del 62% tra le donne). La qualità e l’efficienza dell’insegnamento restano di basso livello, come dimostrato dal basso tasso di completamento del ciclo primario a scala nazionale (41%
). La sfida attuale per il Governo è fornire un’offerta educativa adeguata a una popolazione in continua crescita, garantendo allo stesso tempo un servizio di qualità.

Secondo previsioni ONU entro il 2025 la popolazione potrebbe aumentare del 30%, passando a 34 milioni. Negli ultimi anni, una media di 300.000 giovani mozambicani sono entrati ogni anno nel mercato del lavoro, un numero destinato ad aumentare in ragione della giovane struttura demografica a piramide del Paese..Ciò offre, assieme alla congiuntura economica favorevole, l’opportunità unica, per il Paese, di innescare processi di sviluppo duraturi (demographic window); purtroppo, i giovani mozambicani sono privi delle competenze necessarie per trovare lavori qualificati, la cui offerta è in crescita in ragione della vitalità del settore estrattivo e dello sviluppo del settore agricolo, e a cui corrisponde un incremento dell’immigrazione di manodopera qualificata. D’altro lato, la crescita dell’economia formale promuove lo sviluppo dell’economia informale (soprattutto nel settore terziario), che potrebbe assorbire i picchi dell’offerta di manodopera ed essere un importante elemento di stabilità sociale ove si investisse nella qualificazione professionale degli operatori. 
Tab.1 - Principali indicatori macroeconomici

	Indicatore
	2010
	2011
	2012
	2013

	PIL nominale (millions US$) 
	9.551
	12.548
	14.294
	15.329

	PIL reale (var%)
	7,1
	7,3
	7,2
	7,1

	Produzione industriale (var%)
	
	
	
	

	Tasso di inflazione (%)
	12,7
	10,4
	2,1
	4,2

	Investimenti fissi lordi (var. %)
	6,8
	9,9
	49,6
	

	Tasso di cambio (valuta loc. per US$)
	32,60
	27,30
	29,80
	30,00

	Debito estero (% sul PIL)
	43,5
	32,9
	36,9
	44,2


Fonte: IMF.
2.2.2 Il settore agro zootecnico
L’analisi dei processi che compongono le principali catene di valore del settore agro zootecnico in Mozambico non evidenzia ancora il carattere dualistico della compresenza della grande industria e dell’impresa familiare, essendo dominata da quest’ultima, che pratica metodi tradizionali di coltivazione dipendenti dalle piogge. L’analisi SWOT che rappresenta sinteticamente il settore è la seguente:
Tab.2 – Analisi SWOT per il settore agricolo

	Forza

Potenziale di diversificazione delle colture. Dinamismo nel settore. Disponibilità di acqua e terra. Conoscenza e infrastrutture in rami tradizionali. Possibilità di sostituire prodotti importati con produzioni locali. Incremento della stabilità economica conseguente l’espansione del lavoro salariato.

	Debolezze

Predominanza dell’azienda familiare di piccole dimensioni, con bassa produttività e basso livello tecnologico. Problemi di accesso al finanziamento. Problemi di accesso ai mercati nazionali e internazionali. Insufficienti infrastrutture di base (strade di accesso alle zone di produzione, sistemi idrici, elettrificazione, ecc.). Difficoltà nell'accesso alle informazioni commerciali ed economiche concernenti opportunità di mercato. Mancanza di informazioni sulle norme sanitarie per l'esportazione di prodotti nazionali. Scarse competenze tecniche. Ricerca applicata inesistente. Sistemi di regolazione e distribuzione delle acque inefficaci.

	Rischi

Forte dipendenza dei risultati dalle condizioni climatiche 

Crisi dei rami tradizionali (industriali e sussistenza). Forte dipendenza dell'agrobusiness da imputs importati. Preferenza dei consumatori per prodotti importati. Difficoltà nella distribuzione dei prodotti sul mercato nazionale. Rischi di conflitto dovuto ai grandi investimenti agro industriali .Perdita di valore per l’esportazione di prodotti non lavorati.
	Opportunità 

Possibilità di associazione e integrazione dei piccoli produttori. Disponibilità e opportunità per la produzione e commercializzazione di prodotti locali. Produzione e commercializzazione di prodotti alimentari trasformati in sostituzione dei prodotti importati. Produzione e commercializzazione del potenziale di coltivazione non sufficientemente sfruttata in alcune zone. Incremento della domanda di competenze tecniche conseguente l’innovazione tecnologica.


Le politiche di sviluppo del settore 

Le recenti scelte economiche nel settore agricolo sono orientate al sostegno di grandi progetti d’impatto regionale, che dovrebbero, a loro volta, trainare l’agricoltura di piccola scala. 

La politica del governo in ambito agricolo è descritta da una serie di piani e documenti, tra cui l’Accordo Quadro di Cooperazione “Nova Aliança para a Segurança Alimentar e Nutricional”
, concordato tra i principali partner internazionali, Italia compresa.

Il Piano Strategico per lo Sviluppo del Settore Agrario (PEDSA) indica le linee generali di sviluppo ed identifica i corridoi di crescita agricola come catalizzatori dello sviluppo agricolo e zone atte ad attrarre gli investimenti del settore pubblico e privato. La promozione della crescita viene affrontata attraverso un approccio di 'cluster', che permette ai piccoli proprietari di beneficiare di economie di scala rendendo l'agricoltura più affidabile e redditizia. In tale quadro, il PEDSA attribuisce ad ogni “corridoio” priorità specifiche, coerenti con le sue potenzialità agro-climatiche e prevede la concentrazione degli investimenti, pubblici e privati, in infrastrutture, attrezzature, ricerca scientifica, in servizi di sviluppo di capacità umane e mercati, al fine di espandere le opportunità disponibili per gli investitori e lo sviluppo dell’agricoltura industriale.
La strategia di crescita del settore prevede investimenti nei corridoi di Beira, Zambesi e Nacala, e lo sviluppo futuro di tre nuovi, grandi corridoi: Pemba-Lichinga, Limpopo e Maputo. Nelle intenzioni del governo mozambicano, lo sviluppo dei corridoi sarà trainato dagli investimenti delle compagnie minerarie e del gas, sull’onda dell’accresciuta domanda di alimenti, molti dei quali attualmente importati a prezzi altissimi, soprattutto nelle zone del Centro-Nord, ove sono concentrati gli investimenti dei settori energetico/ estrattivo e minerario
.
Un approccio basato sulle catene di valore
L’approccio dei mega progetti nel settore agricolo, spesso basati sul partenariato PP e per la maggior parte concentrati nelle regioni del Centro-Nord, è quello della “catena di valore”, strategia già approvata dal governo nel 2006, fondata sulla costituzione della sequenza di valore aggiunto ad ogni fase della lavorazione di un prodotto, che consenta di passare dall’esportazione di materie prime alla collocazione sul mercato (interno ed internazionale) di semilavorati e di prodotti finiti. Dunque, una strategia di crescita economica basata su iniziative di impatto nazionale ed alta intensità d’investimento da parte di grandi imprese internazionali, molte delle quali hanno già assunto impegni finanziari notevoli che dovrebbe trainare il resto del settore, l’agricoltura familiare e le piccole e medie imprese, attraverso la valorizzazione delle catene di valore.
La piccola impresa e la produzione familiare

Gli obiettivi del governo indicano come priorità la trasformazione dell'agricoltura familiare di sussistenza in agricoltura basata sullo sviluppo di aziende agricole con produttività più elevata e maggior integrazione nel mercato. Lo sviluppo dei mega progetti agro-industriali dovrebbe fare da traino alla crescita di questo sub-settore, il cui sviluppo comunque tenderà fatalmente a far diminuire il numero di addetti per ettaro, in proporzione all’aumento delle rese agricole.

L’emergere di nuove figure professionali 

Il settore agricolo, dal punto di vista dei bisogni formativi, tra qualche anno apparirà decisamente duale, con una chiara divisione tra le regioni del Centro e del Nord, oggetto di grandi investimenti programmati, e le Province del Sud, dove le grandi iniziative hanno un carattere meno strutturato e di minor impatto. Si tratta comunque di processi in fase iniziale, che potranno dispiegare i loro pieni effetti occupazionali non prima di 3/ 5 anni. 
I dati attualmente disponibili non sono sufficienti per definire con chiarezza l’offerta formativa ottimale nel settore; in questo caso la costruzione dell’offerta dovrà essere strettamente collegata ad un sistema di analisi del mercato che dovrà essere costruito tenendo conto della necessità di aggiornare permanentemente la base dati sulla domanda e sui bisogni di formazione, a partire da un’indagine iniziale che dovrà comunque essere effettuata all’inizio del programma. La metodologia di analisi seguirà le seguenti fasi:

· Identificazione delle caratteristiche dei settori produttivi prioritari 

· Individuazione dei profili professionali e delle competenze che costituiranno la base per lo sviluppo del curriculum. 

· Definizione delle caratteristiche dell’offerta formativa
Dai dati attualmente disponibili si possono solo evidenziare alcune tendenze dei piani di sviluppo e degli investimenti che identificano cluster di professionalità e di competenze, sulla base delle tipologie di processo e dei settori e subsettori produttivi, tra cui vanno messe in risalto almeno sei tipologie distinte di professionalità.

a) Professionalità settoriali con competenze elevate sulla programmazione, direzione, ingegneria di processo, ricerca e gestione di processi produttivi specifici (ad esempio cotone, soia, ecc).
b) Professionalità polivalenti spendibili in altri settori (flessibilità settoriale) o in aree funzionali diverse nella stessa zona (flessibilità funzionale); riguardano l'area amministrativa, la gestione delle risorse umane, il marketing e la promozione di prodotti agricoli, l’ingegneria di processo, la salute e la sicurezza sul lavoro, la logistica, ecc. 
c) Professionalità specificamente impegnate nella programmazione e gestione di sistemi territoriali complessi e dei poli territoriali di sviluppo, come corridoi e zone economiche speciali, e nella gestione delle catene di valore.

d) Tecnici intermedi con competenze settoriali, abilità di conduzione di processi produttivi nell’ambito di grandi e medi imprese, di gestire l’offerta di servizi agricoli e l’auto imprenditorialità (livelli medio alti del Quadro Nazionale delle Qualifiche) 
. 
e) Operai specializzati addetti al settore formale della produzione e delle varie fasi dei processi di valorizzazione. Questi due livelli sono attualmente il principale target group della riforma, oltre ad essere numericamente assai più significativi dei tre precedenti.

f) Imprenditori agricoli nelle fasce piccole e medie della produzione familiare, che comprende un ampio ventaglio di situazioni professionali, caratterizzate da una forte esperienza di lavoro, bassa scolarità ed una mobilità assai alta tra lavoro salariato e reddito familiare. 
Va osservato che l’intervento formativo a sostegno della piccola impresa, per essere utile, deve essere accompagnato, oltre che dalla costruzione o riabilitazione delle infrastrutture di comunicazione e irrigazione, da interventi a sostegno della costituzione di una rete di servizi per (i) migliorare la produttività, (ii) favorire l’accesso al credito; iii) assicurare la formazione di base e avanzata; (iv) assicurare la conservazione, il trasporto e la commercializzazione dei prodotti; v) promuovere forme associative nella produzione e nei servizi di sostegno alla produzione. 
È inoltre importante segnalare che il PEDSA riconosce la specifica vulnerabilità delle donne nel settore agricolo e fornisce un’analisi accurata, per quanto concisa, degli ostacoli che le donne mozambicane devono affrontare, sia a causa delle relazioni di genere esistenti nel contesto rurale sia del limitato accesso e controllo a risorse, servizi, processi decisionali. Il PEDSA fa riferimento anche alla Strategia di Genere del Settore Agricolo (2005) e ai suoi obiettivi strategici, che mettono l’accento sulla necessità di creare le condizioni per facilitare alle donne l’accesso e l’uso delle risorse naturali a fini agricoli così da contribuire a migliorare la sussistenza delle famiglie, garantire la sicurezza alimentare e aumentare l’accesso ai mercati, anche attraverso la creazione di servizi finanziari ad hoc e un maggior accesso al credito.
2.2.3 Il settore turistico

Per i PVS il turismo può rappresentare un’importante fonte di introiti, non solo in ragione dei guadagni derivanti da attività ad esso direttamente collegate, ma anche in ragione dell’impatto positivo sulla domanda di prodotti e servizi che ruotano intorno all’industria turistica.
. Una volta preparate le adeguate infrastrutture e i servizi necessari, il settore funziona ad alta intensità di lavoro, generando ritorni positivi sull’occupazione ed effetti moltiplicatori sugli altri settori ad esso collegati, soprattutto dal punto di vista degli investimenti. In questo senso, il settore può apportare un contributo decisivo nella lotta alla povertà nei paesi a basso reddito.

Il Mozambico dispone di un enorme potenziale turistico, in ragione della sua varietà di paesaggi ed ecosistemi, ricchezza culturale e clima favorevole. Tale potenziale è rimasto poco utilizzato rispetto ad altri Paesi africani con caratteristiche simili ma con un settore turistico più competitivo (Tanzania, Kenya). Gli ultimi anni hanno tuttavia visto una crescita notevole del settore, che si configura come uno dei possibili traini dell’economica nazionale negli anni a venire.

Con la creazione del Ministero del Turismo (MINTUR), nel 2001, e l’adozione di una Strategia di settore (2003), il Governo ha conferito al turismo un ruolo primario nel rilancio economico del Paese. L’azione del Governo è mirata a promuovere un approccio integrato nel quale gli attori direttamente coinvolti nel settore siano in sinergia con attori di settori collegati, stimolando imprenditorialità e attività economica, nonché attirando investimenti in settori che producono beni e servizi di sostegno (agricoltura e agribusiness, trasporti, artigianato, costruzioni). La creazione di zone di interesse turistico (ZIT - Zonas de Interesse Turistico) ha dato ulteriore impulso al settore, con lo scopo di fare del turismo un catalizzatore economico.

Nonostante la scarsità di dati sui flussi e trend turistici nel Paese, è stato stimato che fra il 1999 e il 2008 gli arrivi internazionali siano quasi decuplicati, passando da 240.000 unità a 2.000.000. La crisi economica mondiale, unita all’apprezzamento del Metical sul Rand sudafricano, moneta del principale Paese di provenienza dei turisti in Mozambico, hanno frenato la crescita del settore negli ultimi quattro anni. Tuttavia, sia per quanto riguarda il turismo di svago (leisure tourism) che per quanto riguarda il turismo per lavoro (business tourism), il Paese registra un numero sempre maggiore di arrivi e una domanda in forte crescita. 
Negli ultimi vent’anni gli investimenti di capitale si sono quintuplicati, passando da un miliardo di Meticais nel 2001 a 5 miliardi nel 2011,
 anche grazie alla crescita della domanda nelle zone ad alta concentrazione di risorse estrattive. Questi investimenti sono avvenuti soprattutto da parte di gruppi sudafricani, portoghesi e degli Emirati Arabi. 
Di seguito è riportata un’analisi SWOT del settore turistico in Mozambico.

Tab.3 – Analisi SWOT per il settore turistico-alberghiero

	Forze

2700 chilometri di costa e numerosi  arcipelaghi tropicali con acque calde; ricchezza di ecosistemi e fauna marina, con barriera corallina in numerosi tratti della costa e parchi nazionali di attrattiva mondiale (Bazaruto, Quirimbas); patrimonio culturale variegato, con influenze locali, portoghesi e arabe; prossimità e buoni collegamenti stradali con il più grande mercato del continente africano.
	Debolezze

Mancanza di infrastrutture di comunicazione che garantiscano spostamenti agevoli; costi elevati del trasporto aereo, in mano a una sola compagnia statale; mancanza di manodopera qualificata e scarsa diffusione della lingua inglese; difficoltà per gli operatori privati di ottenere permessi per costruzioni; procedure burocratiche lente che frenano l’iniziativa privata; prezzi elevati a causa della predominanza di merci importate per il consumo interno; procedure burocratiche poco chiare e lente per l’ottenimento di visti; immagine internazionale di difficultà di contesto al pari di altri Paesi africani (malaria, instabilità, criminalità). 

	Rischi

Metical in recupero sul Rand sudafricano: perdita di competitività nel mercato principale; insicurezza legata a instabilità politica crescente, che danneggia il settore nelle zone centrali del Paese (Sofala, Manica, Zambezia); impatto negativo di sfruttamento incontrollato delle coste sulla biodiversità, con rischio di danneggiamento di ecosistemi marini a causa della crescita incontrollata di attività di pesca non ambientalmente sostenibili.
	Opportunità

Opportunità per imprese locali; grande potenziale di sviluppo di mercati di nicchia, fra i quali: eco-turismo, bird-watching, ocean safari, immersioni, sport acquatici (surf, kitesurf, windsurf); sviluppo di leisure tourism grazie al crescente afflusso di personale di compagnie estrattive; pescosità dell’Oceano Indiano che può agevolare lo sviluppo a lungo termine di una gastronomia di qualità internazionale basata sul pesce.


Per quanto riguarda il contributo turismo sul PIL, la percentuale è cresciuta dall’1,8% del 2001 al 3% nel 2011
. Considerata l’espansione dell’economia mozambicana in questo periodo (fra il 6 e l’8% annuo), la crescita in termini assoluti degli introiti di settore è stata, quindi, elevata. Tale crescita ha avuto un impatto sul mercato del lavoro in aree ad alto potenziale turistico. In particolare, è cresciuta la domanda di figure professionali legate ad attività di settore, fra le quali: cuochi, personale di sala (ristorante, bar), assistenti di attività di immersione e pesca d’alto mare, guide turistiche, personale addetto a servizi di reception; personale addetto alle pulizie. 
Il Piano Strategico per lo Sviluppo del Settore Turistico è neutro dal punto di vista di genere, ma fa riferimento all’Agenda 21 per lo Sviluppo Sostenibile nell’affermare che il settore turistico ha un’importanza notevole in termini di creazione di opportunità di lavoro per le donne, in quanto è più flessibile del settore agricolo e manifatturiero ed è legato ad attività economiche – spesso informali - compatibili con l’organizzazione della vita familiare. In questo senso, diventa cruciale promuovere lo sviluppo delle risorse umane attraverso iniziative di formazione di perfezionamento delle capacità. 
2.2.4 Indicatori sociali

Il Mozambico presenta un quadro economico di forte crescita e un contesto di sviluppo umano ancora basso ma in progressivo miglioramento grazie anche all’aumento della spesa pubblica nei settori della salute e dell’educazione. Fra i progressi da segnalare, l’aspettativa di vita alla nascita ha registrato notevoli miglioramenti, passando da 43,5 anni nel 2000 a 53 anni nel 2011, grazie soprattutto alla riduzione della mortalità da HIV-AIDS. 

Il tasso di mortalità infantile entro i primi cinque anni di vita si è attestato nel 2011 a 97 casi ogni 1.000 nati vivi, avvicinandosi alla meta del millennio (82/1.000); la denutrizione cronica, nella popolazione di età minore ai cinque anni, è passata dal 49,1% del 1997 al 43% del 2011; la mortalità nei primi cinque anni di vita è dimezzata tra il 1990 e il 2011 (da 226 a 97 decessi ogni 1000 nati vivi).
 Il tasso di mortalità materna si attesta a 500 morti causate da parto per ogni 100.000 nati vivi: un dato ancora negativo, ma migliore rispetto alla maggior parte dei paesi africani. L’incidenza dell’HIV/AIDS rappresenta però uno dei maggiori freni allo sviluppo del Paese: i dati raccolti indicano un tasso di prevalenza dell’HIV pari all’11,5% della popolazione compresa nella fascia di età 15-49 anni. 

Il tasso di analfabetismo della popolazione si attesta a circa il 50%, con una maggiore incidenza nella popolazione femminile (62%), mentre il tasso generale di scolarizzazione è aumentato (71,8% nel 2012), anche se molto deve ancora essere fatto relativamente alla qualità dell’insegnamento. Sono stati fatti progressi notevoli per quanto riguarda l’accesso all’insegnamento secondario, mentre il differenziale di genere nel tasso di frequenza del ciclo primario è ormai azzerato, anche se persistono alti tassi di abbandono femminile nel ciclo secondario dell’istruzione.
2.3 Quadro settoriale e territoriale 
2.3.1 Il sistema nazionale dell’Istruzione 

Il sistema educativo è organizzato lungo tre cicli principali: istruzione primaria (5+2 anni); secondaria (3+2) e superiore (4+2+3). La legge sull’istruzione riguarda sia il sistema pubblico d’istruzione, sia quello privato
. L'Ensino Geral, che comprende i quattro cicli di insegnamento primario e secondario, ha visto un’espansione continua del numero di iscritti negli ultimi anni, passati, dal 2011 al 2013, da 5.934.921 a 6.247.288 (47,7% donne).

In termine di peso sulla spesa pubblica, l’educazione occupa circa il 18% del budget dello Stato. Il FASE (Fundo de Apoio ao Sector da Educação), fondo comune istituito nel 1998, rappresenta il 13% della spesa pubblica per l’Educazione, canalizza oltre il 70% dei finanziamenti di origine internazionale e si è dimostrato uno strumento importante nel perseguire le priorità identificate dal Piano Strategico del settore (PEE), rappresentando circa il 50% delle spese d’investimento.
Il Ministero dell’Educazione (MINED) è responsabile per la pianificazione, gestione e monitoraggio del sistema educativo nazionale. Al suo interno, la Direzione Nazionale per l’Insegnamento Primario (DINEP) tutela il sottosistema dell’Istruzione Primaria (EP, suddivisa in primo grado – EP1 e secondo grado – EP2); la Direzione Nazionale dell’Insegnamento Secondario (DINES) tutela il Sottosistema dell’Istruzione Secondaria Generale (ESG, suddivisa in un primo ciclo – ESG1 – e un secondo ciclo – ESG2); la Direzione Nazionale per l’Insegnamento Tecnico (DINET) è responsabile per l’Istruzione Tecnica (ETP)
 di livello “basico” e medio; la Direzione per il Coordinamento dell’Insegnamento Superiore (DICES) è garante della qualità dell’insegnamento di livello superiore (ES: Università, Politecnici
, Scuole Superiori). 

Tab.4 – Distribuzione degli iscritti al SNE

	Livello
	Istituzioni
	Iscritti
	Insegnanti

	ES
	48
	128.073
	10.921

	ESG 2o Ciclo
	294
	148.814
	4.137

	ESG 1o Ciclo
	626
	595.434
	13.861

	ETP Livello Medio
	35
	14.491
	2.413

	ETP Livello “Basico”
	29
	13.788
	

	ETP Scuola Professionale
	47
	11.031
	

	EP 2o Grado
	5.233
	812.000
	24.549

	EP 1o Grado
	11.922
	4.857.591
	76.572

	Ist. Formazione Professori
	3
	895
	n.d.

	Educazione degli Adulti
	2.467
	529.314
	n.d.


Fonte: MINED-DIPLAC, Statistiche scolastiche 2.03.2014

La Legge 2/92 (Legge del Sistema Nazionale di Educazione - SNE) è la normativa di riferimento, sia per l’istruzione pubblica che per quella privata, che fissa le seguenti equivalenze tra i diplomi rilasciati dai diversi subsistemi di educazione post-primaria:

Tab.5 – Equivalenze tra i diversi sub-sistemi di insegnamento

	Livello
	Istruzione Tecnica
	Istruzione Generale

	
	Scuole Professionali
	Scuole Basiche (
)
	Istituti Medi
	

	
	
	
	3º Anno(
)
	

	12ª classe
	
	
	2º Anno
	ESG2

	11ª classe
	
	
	1º Anno
	ESG2

	10ª classe
	Anno complementare
	3º Anno
	
	ESG1

	9ª classe
	2º Anno
	2º Anno
	
	ESG1

	8ª classe
	1º Anno
	1º Anno
	
	ESG1

	1ª – 7 ª classe
	Scuola dell’obbligo


La cooperazione italiana nel settore intende promuovere l’accesso a migliori opportunità di impiego ed è articolata, quindi, secondo due assi preferenziali: 1) l’insegnamento tecnico-professionale, e 2) l’insegnamento superiore. 
In quest’ambito sono promosse sinergie con il mondo del lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle aziende italiane presenti nel Paese e, più in generale, promuovendo forme innovative di partenariato con il settore privato.

2.3.2 Il sistema della formazione tecnico- professionale e la riforma in corso

L’Educazione Professionale comprende gli attuali subsistemi dell’Insegnamento Superiore Politecnico (ESP), l’Insegnamento Tecnico-Professionale (ETP) e la Formazione Professionale (FP) nelle sue differenti modalità
: formale, non formale e informale
, facenti tutti riferimento ad un unico Sistema Nazionale delle Qualifiche e Formazione (SNQF). Lo schema attuale degli enti di tutela dei diversi subsistemi è mostrato nella tabella seguente.
Tab.6 – Articolazione tra livelli ed istituzioni di tutela nell’istruzione tecnico-professionale

	Livello accademico
	MINED
	MINTRAB

	
	DICES
	DINET
	INEFP

	Superiore
	Insegnamento Superiore Politecnico
	
	

	Medio
	
	Insegnamento Tecnico-Professionale
	

	“Basico”
	
	
	

	Certificato
	
	
	Formazione Professionale


La rete pubblica e privata dell’ETP “formale” è costituita attualmente da 116 istituti (49 tutelati dalla DINET, 33 parificati, 10 gestiti da altri Ministeri e 24 privati, appartenenti a imprese, Ong e organizzazioni religiose, riconosciuti dalla DINET), peraltro in continua crescita. Ciò nonostante, il totale degli iscritti è praticamente insignificante (ca. 47.600 studenti), poco al di sopra del 5% della popolazione studentesca delle scuole secondarie medie e superiori.

La domanda di formazione professionale (corsi brevi professionalizzanti) è in continua crescita: fra il 2012 e il 2013, il numero di persone iscritte a corsi di formazione professionale è aumentato del 25% (da 13.498 a 16.903) e sempre più in possesso di titoli di studio. Ciò è indicativo di una ricerca crescente, da parte dei giovani, di percorsi educativi alternativi, tesi al raggiungimento di competenze certificabili sul mercato del lavoro. 
Per far fronte all’inefficacia del sistema dell’Educazione Professionale, il governo mozambicano ha definito nel 2001 una strategia di sviluppo mirata a trasformare il sistema per rispondere alle sfide collocate dallo sviluppo del Paese. In questo quadro, l’ETP è considerata come il risultato di una concertazione permanente tra Governo e partner sociali, mirata al soddisfacimento della domanda di competenze proveniente dal mercato del lavoro, in modo da permettere l’aumento dei livelli di produttività e maggiori opportunità d’impiego a giovani e lavoratori, nonché le abilità e le capacità necessarie per lo sviluppo d’iniziative economiche autonome. 
La Riforma dell’Educazione Professionale (REP), avviata nel 2005, prevede lo sviluppo di un subsistema capace di adattarsi ai mutamenti del mercato del lavoro, articolato in una rete d’istituzioni di formazione autonome ed equitativamente distribuite sul territorio nazionale, accessibile a un numero sempre maggiore di utenti e capace di offrire programmi di formazione flessibili, in grado di promuovere competenze professionali rilevanti e di preparare gli individui al mondo del lavoro. È stato così avviato un processo di riforma in fasi (di cui la prima, della durata 15 anni, si concluderà nel 2020), iniziato con un programma-pilota (Programma Integrato di Riforma dell’Educazione Professionale – PIREP) che ha progressivamente introdotto, in un quadro di sperimentazione didattica, nuovi strumenti, quali un sistema di qualifiche basato sulla definizione di standard minimi di competenza (SMC). In tale ambito, e con il concorso dei vari partner di cooperazione e del settore privato, è stato elaborato un pacchetto legislativo che prevede: 
a) un nuovo modello di gestione delle istituzioni pubbliche di formazione, basato sull’autonomia scolastica, la responsabilità diretta dei gestori ed una formazione orientata alle necessità identificate a livello locale; 
b) un Sistema di Accreditamento delle istituzioni di formazione (basato su criteri di certificazione di qualità); 

c) un sistema di formazione di formatori in grado di garantire alla docenza qualità e rispondenza alle esigenze del mercato, promuovendo il continuo aggiornamento dei docenti, una volta entrati in attività; 
d) un sistema nazionale di valutazione e certificazione delle competenze professionali acquisite indipendente dal sistema di formazione; 
e) un Osservatorio Permanente del Mercato del Lavoro, gestito dal MINTRAB ed articolato con i Centri del Lavoro provinciali, in grado di orientare la programmazione dell’offerta formativa a livello nazionale e locale.
In tale quadro, verrà costituito un ente regolatore dell’istruzione professionale (ANEP: Agenzia Nazionale per l’Educazione Professionale), in compartecipazione con i partner sociali, con il ruolo di definire le politiche di sviluppo del settore e di: a) monitorare la qualità dei corsi erogati, la certificazione delle competenze acquisite e l’accreditamento delle istituzioni di formazione, e b) promuovere i rapporti con il mercato del lavoro e assicurare la sostenibilità tecnica e finanziaria degli Istituti di formazione.
Gli elementi più qualificanti della REP sono senz’altro l’introduzione del Partenariato Pubblico Privato (PPP) nella gestione delle scuole pubbliche (con la presenza delle imprese
 nei comitati di gestione), l’autonomia scientifica, pedagogica, amministrativa e finanziaria delle scuole e una strategia finanziaria basata sulla diversificazione delle fonti di finanziamento
 e l’accesso competitivo alle risorse.
2.3.3 Le Politiche del lavoro e il quadro occupazionale 

I cambiamenti tecnologici, l'emergere di mercati globali per prodotti e servizi, la concorrenza internazionale, la necessità di competere per attrarre investimenti esteri e le nuove forme di organizzazione aziendale e di produzione, stanno creando una domanda di nuove e diversificate conoscenze, competenze e comportamenti che l’attuale sistema dell’istruzione tecnico professionale non è in grado di assicurare. 

Tra i settori più dinamici per i quali è previsto un incremento dell’offerta di lavoro a livello medio si possono citare il reparto industriale ed estrattivo nel suo insieme (in particolare nei segmenti meccanico, elettronico ed elettrotecnico); la manutenzione industriale e delle infrastrutture edilizie, urbane e di trasporto; i servizi alla persona (compresa l’ospitalità) e l’agro-industria. A livello superiore si aggiunge, all’offerta tradizionale nelle aree biomediche, d’informatica e di ingegneria, l’offerta derivante dall’espansione dei servizi finanziari e di supporto agli investimenti.
La forza lavoro (FL: tra 15 anni e 64 anni) ha superato nel 2012 i 12 milioni di unità (51% della popolazione), con un tasso medio di alfabetizzazione del 54% (39% per le donne) ed una forte concentrazione nel settore familiare (non retribuito) e dell’economia di sussistenza (78%). Solo l’8,1% ha un livello secondario d’istruzione (4% tra le donne, 13% tra gli uomini) ed il 90,7% possiede un livello d’istruzione uguale o inferiore a quello della scuola dell’obbligo (di questi, oltre la metà non possiede alcuna istruzione). All’estremo opposto, i lavoratori occupati con livello d’istruzione superiore costituiscono solo l’1,2% degli occupati (21,% uomini, 0,5% donne), una percentuale ben al disotto della media della regione dell’Africa Australe.
L'analisi dei dati dimostra che l’impiego nel settore formale è in aumento, in linea con le dinamiche di sviluppo economico del Paese, mentre prosegue il declino dell’occupazione nel settore agricolo in correlazione con l’incremento dell’accesso all’educazione. Proiezioni affidabili mostrano che per ottenere, entro il 2025, un abbassamento sostanziale della percentuale di lavoratori potenziali senza formazione (dal 78 al 54 %) ed un incremento della FL in possesso di qualifiche professionali (dall’attuale 4% al 20%), è necessario triplicare la spesa pubblica annuale per l’Istruzione, con una forte concentrazione degli investimenti nella rete dell’ETP. Solo allora lo squilibrio tra domanda e offerta di lavoro potrà essere avviato a soluzione. Si tratta di una sfida enorme, non solo per il Governo, ma per l’insieme della struttura socio-economica del Paese.
2.3.4 La gestione del mercato del lavoro e i Servizi per l'Impiego

I servizi per l’impiego e per la gestione del mercato del lavoro funzionano secondo la vecchia impostazione dei Centri di Collocamento, che svolgevano funzioni di cerniera tra domanda e offerta di lavoro. Le attuali strutture sul territorio (i Servizi per l’Impiego - SI) del Ministero del Lavoro sono molto deboli sul piano delle competenze lavorative, delle attrezzature e delle relazioni con il mercato del lavoro. 
Nell’ambito del PIREP è stato realizzato uno studio sulla creazione di un “Sistema Permanente di Osservazione e Informazione sull’occupazione e il mercato del lavoro” (2010) sulla base del quale è stato elaborato un disegno di Legge attualmente all’esame del Consiglio dei Ministri, ma il sistema territoriale dei SI è rimasto inalterato e poco collegato all’attuale dinamica degli investimenti.
Da qualche anno sono sorti centri privati di gestione delle risorse umane (rilevamento della domanda, agenzie di intermediazione, formazione) che sfuggono al rilevamento sistematico del Ministero del Lavoro. 
L’attività pubblica di orientamento e di accompagnamento al lavoro è praticamente inesistente o è gestita in forma spontanea dalla stesse scuole, ma l’attività di tracing dei diplomati ed il raccordo con le imprese locali sono scarsamente (o per nulla) strutturati, salvo nei casi ove sono stati creati, dal PRETEP e dal PIREP, i “Servizi di Orientamento professionale e promozione del lavoro” come servizi integrati nell’offerta formativa delle scuole d’intervento. 

2.4 La cooperazione internazionale nel settore

La cooperazione nel settore dell’ETP è stata, fino al 2005, fortemente frammentata, rispecchiando l’analoga frammentazione esistente nel sistema dell’ETP pubblica nel suo complesso, che vede attivi, oltre al MINED (con i suoi Istituti medi e Scuole “Basiche” e Professionali), il MINTRAB (con i suoi Centri di Formazione Professionale) e diversi Ministeri di settore, ognuno con Istituti specializzati per la formazione di quadri tecnici (Sanità, Opere Pubbliche, Coordinamento Ambientale, Agricoltura, Geologia e Miniere, Pesca, Amministrazione Statale, Funzione Pubblica, Educazione) o Centri di formazione specialistica (Agricoltura, Industria, Turismo, Finanze, Piano e Sviluppo).
Con l’avvio della REP tale frammentazione è stata parzialmente ridotta, ma il processo è tutt’altro che concluso e si scontra con robuste resistenze. In pratica, la Commissione Interministeriale per la Riforma dell’Educazione Professionale (CIREP), presieduta dal Primo Ministro
 funziona come organo di compensazione e coordinamento delle linee di sviluppo della riforma, mentre la Commissione per la realizzazione della Riforma dell’Educazione Professionale (COREP), co-presieduta dal Ministro per l’Educazione e dal Ministro del Lavoro (nella quale sono rappresentati ministeri, sindacati, imprese e società civile), è preposta all’approvazione ed al monitoraggio dell’applicazione della normativa riguardante il processo-pilota di riforma. In questo quadro unitario di riferimento è stato possibile ricomporre il coordinamento tra i partner internazionali del Governo, che si basa su un “Codice di Condotta”
 e che si esplica nelle riunioni del “Grupo de Aconselhamento” (GdA), di cui fanno parte i rappresentanti dei Ministeri dell’Educazione e del Lavoro e i donatori che partecipano alla riforma. 

Esiste anche, nel quadro del coordinamento Governo/donatori dello SWAp per l’Educazione, un Gruppo d’Interesse sull’Educazione Tecnico-Professionale (GI-TVET) che coordina, su base volontaria, i partner del Governo (governativi e non) che sostengono l’ETP. In quest’ambito è identificato un rappresentante che partecipa alle riunioni del Gruppo di Lavoro sull’ETP costituito nell’ambito dello SWAp-Educazione e che trova un riferimento normativo nel Memorandum of Understanding (MoU) sull’Educazione e il FASE, firmato nel 2013. 

Tenuto conto di quanto sopra, i maggiori investitori nella RE sono stati, in questi ultimi anni, la Banca Mondiale
, il Canada, l’Italia, la Spagna, il Regno Unito (DFID), la Germania (GIZ), che mantengono forme regolari di coordinamento e allineamento dei rispettivi interventi. 

Sono previsti, per i prossimi cinque anni, incrementi sostanziali dell’APS in questo settore. In particolare, la Germania (attraverso la GIZ, con € 5 mil. in Assistenza Tecnica, e attraverso la KfW, con € 10 mil. in forniture, concentrati nel settore della formazione industriale), la Svizzera (US$ 8-9 mil. concentrati in 3 province nel Nord), la Banca Mondiale (US$ 2-3 mil. per la formazione di tecnici dell’industria mineraria e, forse, US$20-25 mil. a sostegno della REP nel caso sia approvata la nuova normativa), il Regno Unito (attraverso il DFID, attraverso un programma di sostegno agli Istituti privati di ETP su basi competitive stimabile in 40 mil. di £), il Canada (18 mil. CAD), l’Australia (formazione di tecnici e operatori minerari), la Norvegia (formazione di tecnici dell’industria del gas). A questi si aggiungono gli interventi finanziati da fonti private (Imprese minerarie e del settore degli Idrocarburi), non facilmente quantificabili. In questo quadro, l’intervento italiano si distingue sia per il notevole impegno finanziario (che fa dell’Italia l’interlocutore di riferimento della REP), sia per il fatto di rappresentare un intervento “sistemico” sull’intera rete di formazione professionale in due settori (turismo e agro-industria) strategici per lo sviluppo economico e beneficiari a lungo termine dei proventi dall’estrazione mineraria quali principali settori di spin off e di reinvestimento pubblico dei capital gains.

2.5 Analisi dei principali problemi

2.5.1 Bassa qualità ed efficienza interna ed esterna dell’offerta formativa 

La competitività interna e internazionale del Mozambico è ostacolata, tra l’altro, dall’insufficiente qualificazione delle risorse umane. In particolare, il sistema della formazione professionale presenta un’efficienza ridotta, con un elevato numero di abbandoni e di insuccessi scolastici. L’impatto (numero dei diplomati che trovano lavoro) è molto basso, con tempi molto lunghi per la ricerca dell’impiego, imputabili a diverse cause tra cui l’inefficienza degli strumenti per la gestione del mercato del lavoro.
Il personale scolastico, insegnanti e direttori nella maggior parte dei casi sono poco qualificati e poco motivati, anche a causa dei bassi salari e del non riconoscimento della qualità professionale ai fini della carriera. Nonostante l’importanza della certificazione e dell’accreditamento ai fini della qualità e della mobilità territoriale, non esiste ancora un sistema di standard rispetto ai quali accreditare le strutture e certificare le competenze, né agenzie nazionali in grado di applicarli. 

Nonostante gli sforzi di questi ultimi dieci anni, permangono i principali problemi che sono stati diagnosticati a questo proposito, quali: a) la scarsa rilevanza del subsistema rispetto alle dinamiche del mercato del lavoro; b) il limitato accesso all’istruzione tecnico-professionale; c) la bassa efficienza degli istituti, unita alla bassa efficacia dell’insegnamento; d) condizioni materiali e infrastrutturali negli Istituti esistenti in gran parte degradate ed equipaggiamenti obsoleti; e) collegamenti con i settori produttivi virtualmente inesistenti. 
In particolare, il rapporto con il mondo del lavoro è debole: le imprese sono assenti non solo dalla gestione delle istituzioni di formazione, ma anche da tutte le fasi del processo formativo (dalla concezione alla valutazione dei corsi). I limiti del sistema di formazione professionale, inoltre, frenano la realizzazione degli obiettivi di uguaglianza di genere e di empowerment delle donne in quanto tendono a radicare l’esclusione delle donne dal mondo del lavoro prodotta dalle discriminazioni di genere esistenti.

2.5.2 Mancanza di collegamento tra offerta formativa e mercato del lavoro 

La debolezza strutturale della nascente industria mozambicana e delle organizzazioni dei lavoratori determinano un insufficiente livello delle relazioni industriali e, per conseguenza, priva i titolari delle politiche pubbliche formative dell'interlocutore principale per incrementare la rilevanza curriculare. Di fatto, i curricoli elaborati nell’ambito dell'attuale riforma sono stati, in genere, mutuati dall'esperienza internazionale con una blanda verifica interna e, una volta applicati nelle scuole-pilota, hanno evidenziato l’esigenza di una loro profonda rielaborazione. Il grado di coinvolgimento dei settori produttivi nell’identificazione e nell’elaborazione dell’offerta formativa è ancora quasi nullo.
2.5.3 Disparità di accesso ed equità nella fruizione dell’offerta formativa

La composizione in termini di genere del corpo studentesco degli Istituti Tecnici è fortemente penalizzante per le donne, ad eccezione del settore commerciale. In particolare, nel settore della formazione agraria la percentuale femminile (circa il 30%) non rispecchia minimamente la percentuale femminile degli addetti all’agricoltura (60% di partecipazione femminile). Non esistono, inoltre, politiche di educazione inclusiva che permettano la frequenza ai corsi agli studenti con necessità educative speciali, in contrasto con i principi contenuti nelle politiche strategiche del Governo. 
2.5.4 Distribuzione squilibrata dei Centri e degli Istituti di formazione 
La distribuzione delle scuole tecniche evidenzia una doppia sproporzione: a) tra le aree di concentrazione degli investimenti (Centro e Nord) e l’attuale localizzazione e i livelli dell’offerta formativa; b) tra la qualità dell’offerta formativa richiesta e quella esistente. In alcune province esiste un potenziale in termini di ETP che potrebbe essere potenziato (Sofala, Cabo Delgado, Zambesia, Inhambane), mentre in altre l’offerta è insufficiente e richiede soluzioni più complesse (lo stesso passaggio da scuole generali a istituti tecnici, pur se ipotizzato recentemente dal MINED, non è semplice sia per la forte domanda di educazione generale nel Paese, sia per l’inesistenza di docenti preparati).

2.5.5 Scarse capacità di gestione istituzionale e dei servizi di formazione –  lavoro

Le istituzioni di governo del settore dell'istruzione tecnica presentano limiti notevoli nelle competenze del personale, nella normativa e nella capacità complessiva di gestione nelle varie funzioni di processo come, ad esempio, lo sviluppo curricolare, l’accreditamento delle istituzioni, la certificazione dei titoli, la gestione degli esami, il ciclo di procurement. La riforma e la normativa in discussione individuano, correttamente, nell’elaborazione di standard nazionali delle qualifiche, nella qualità dell’offerta formativa, nella certificazione di qualità e nell'autonomia scolastica i pilastri per elevare la qualità della gestione ad ogni livello e grado del sistema.
2.5.6 Uso molto ridotto delle TIC

L'uso delle TIC nella didattica, in generale, e dell’educazione a distanza, è limitato sia dalla scarsità dei finanziamenti, sia da notevoli pregiudizi sull’e-learning e scarse conoscenze sui vantaggi che ne derivano in termini di promozione della qualità della formazione, in tempi compatibili con la crescita della domanda e a costi d’investimento certamente inferiori a quelli corrispondenti alla formazione tecnica presenziale. La spiegazione sta nell’effetto moltiplicatore che le TICs possono avere sulla qualità dell'apprendimento, a parità degli altri fattori didattici.

2.5.7 Assenza di una strategia di finanziamento
Non è esistita finora una strategia specifica per il finanziamento dell’ETP: le scuole tecnico-professionali sono state rette sugli stessi principi amministrativi-gestionali delle scuole secondarie d’indirizzo generale, il Regolamento Interno e la struttura di gestione scolastica sono identici, salvo aspetti marginali e, soprattutto, nel calcolo dei trasferimenti dal Bilancio per spese correnti si tiene conto di un costo medio/alunno identico sia per le scuole tecniche che per le scuole secondarie generali. Ciò penalizza fortemente le scuole tecniche che, generalmente, hanno un minor numero di alunni, lasciandole completamente prive di mezzi per mantenere in funzionamento i laboratori e le officine didattiche. 
2.5.8 Servizi del mercato del lavoro scarsi e inefficienti
Il sistema dei Servizi Pubblici per l’Impiego funziona secondo l’impostazione tradizionale dei Centri di Collocamento, cioè sul collegare meccanicamente domanda e offerta di lavoro. Si tratta di strutture poco numerose, con scarse risorse umane e materiali, non collegate in modo sistematico con il settore produttivo. Quindi le attività di rilevamento sistematico della domanda di competenze, la diffusione dell’informazione elaborata sulla domanda, l’accompagnamento dei disoccupati nella ricerca dell’occupazione, l’orientamento professionale e lavorativo, il bilancio delle competenze individuali sono episodicamente svolte dalle stesse scuole o dai nascenti servizi privati.

3 Strategia d’intervento
Gli assi strategici dell'intervento sono:
Raccordo tra le politiche del lavoro e della formazione 

Valorizzazione dell'autonomia scolastica
Didattica di qualità
Pluralità delle tipologie degli interventi
Rapporti con le imprese e Partenariati Pubblico Privati
Riorganizzazione funzionale della DINET

In questo quadro di riferimento, si partirà dal consolidamento dei risultati raggiunti dal PRETEP e dal PIREP nel periodo 2007-2014, armonizzando gli interventi con gli altri partner di cooperazione attivi nell’ETP e rafforzando le capacità di monitoraggio e indirizzo politico delle strutture di governo centrale e locale cui le scuole si rapportano.

Tra i criteri alla base della strategia d’intervento del programma possono essere citati i seguenti:

· valorizzazione delle risorse umane locali, per garantire rilevanza e sostenibilità ai risultati, concentrando la presenza dell’assistenza tecnica internazionale sugli aspetti specialistici e di complessità gestionale, per i quali non siano presenti competenze sufficienti nel Paese;

· promozione del partenariato pubblico-privato a tutti i livelli d’intervento, nello spirito della Dichiarazione di Busan, come mezzo per concorrere alla sostenibilità tecnico-finanziaria di lungo periodo degli Istituti;

· sostegno agli Istituti pubblici di formazione superiore come strumento per lo sviluppo delle risorse umane presenti nelle scuole, l’aggiornamento metodologico e disciplinare, l’adozione di modelli di gestione scolastica basati sull’autonomia e l’attivazione delle relazioni territoriali, lo sviluppo di reti di partenariato a livello regionale e internazionale;

· sviluppo delle capacità autonome delle scuole di progettare e promuovere un’offerta formativa diversificata e qualificata, adatta al contesto socio-economico di riferimento;

· riorganizzazione funzionale delle strutture centrali e periferiche di governo e indirizzo dell’ETP, nel quadro delle nuove responsabilità emergenti dall’entrata in vigore della nuova normativa;

· introduzione e potenziamento di azioni specifiche nelle scuole tese alla promozione delle pari opportunità, all’inserimento lavorativo dei diplomati, all’orientamento professionale e allo sviluppo di rapporti organici con il mercato del lavoro sui temi dell’occupazione e della rilevanza dell’attività formativa, in collegamento con i Servizi Provinciali per l’Impiego;
· rispetto degli orientamenti internazionali e conformità con le disposizioni italiane sul tema della promozione dell’empowerment socio-economico delle donne e dell’uguaglianza di genere nel settore della formazione professionale, affrontando in particolare i gap di formazione e competenza in ambiti specifici e nell’uso delle tecnologie.
3.1 Raccordo tra le politiche del lavoro e della formazione 

Le funzioni dei moderni Servizi per l'Impiego sono: rilevamento sistematico della domanda di competenze, la diffusione dell’informazione elaborata sulla domanda, l’accompagnamento dei disoccupati nella ricerca dell’occupazione, l’orientamento professionale e lavorativo, il bilancio delle competenze individuali. Lo schema seguente mostra il collegamento tra sistema della formazione tecnico-professionale, Servizi per l’Impiego e istituzioni di gestione delle politiche del lavoro:





Nella nuova visione delle politiche attive del lavoro in Mozambico, i Servizi per l’Impiego dovranno svolgere principalmente le seguenti funzioni: il rilevamento sistematico della domanda di competenze necessaria all’aggiornamento continuo dei curricola formativi, la diffusione dell’informazione elaborata sulla domanda, l’accompagnamento dei disoccupati nella ricerca dell’occupazione, l’orientamento professionale e lavorativo, il bilancio delle competenze individuali. 

La responsabilità dell’elaborazione e dell’aggiornamento curricolare è affidata all’ANEP, la nuova Agenzia nazionale preposta all’implementazione della REP e responsabile della certificazione di qualità degli Enti, pubblici e privati, che erogano servizi di formazione tecnico-professionale, nonché dei curricula formativi, nell’ambito del modello adottato di certificazione delle competenze. 
In questo contesto, una specifica attenzione dovrà essere data alla promozione dell’occupabilità femminile. Si tratta di una scelta di giustizia sociale, prima ancora che didattica, sulla quale esiste uno specifico impegno della Cooperazione Italiana, che dovrà portare alla realizzazione di ricerche e analisi della domanda curricolari volte ad arricchire e diversificare i curricola professionali in modo da garantire un maggiore accesso delle donne all’ETP. In tal senso, l’intervento potrà anche sostenere i Servizi Provinciali per l’Impiego nell’istituzione di centri di servizi e di consulenza specificamente rivolti alle donne.

Gli interventi sulla rete scolastica mireranno a potenziare l'efficacia formativa, secondo il modello del cosiddetto ”effetto scuola”
, riguardando allo stesso tempo la formazione del personale, la revisione curriculare nell’ambito della sperimentazione didattica, l’ammodernamento e l’uso efficiente degli equipaggiamenti didattici, la costituzione o il rafforzamento dei servizi di Informazione e Orientamento Professionale, delle Unità di Prestazioni di Servizio e degli organi di partenariato scuola/ famiglie/ imprese/ enti locali nell’ambito dell’autonomia scolastica. Particolare rilievo assume il potenziamento delle capacità locali di valutazione dell'efficienza e dell'efficacia scolastica, come strumento principale per la formulazione di un piano dell’offerta formativa che sia capace di venire incontro alle dinamiche del mercato del lavoro.
L’Italia è tra i Paesi che ha avviato importanti esperienze, a livello regionale, sull’integrazione tra formazione professionale e politiche attive del lavoro – dopo l’attribuzione alle province dei Servizi per l’Impiego – con una notevole consonanza con le attuali scelte del Governo mozambicano; esperienze che possono indubbiamente costituire un punto di riferimento per la ristrutturazione complessiva del sistema di funzionamento della rete pubblica dell’ETP in Mozambico.
3.2 Valorizzazione dell'autonomia scolastica 
3.2.1 Gestione degli istituti
La bozza della nuova legge sull’Educazione Professionale ammette una larga autonomia agli Istituti scolastici. In questo quadro, ed in attesa dei dispositivi attuativi, saranno negoziate con il Governo forme sperimentali di autonomia scolastica sulla base di uno specifico Memorandum di Sperimentazione (anche limitate a un numero ridotto di scuole).
In termini di gestione delle singole scuole, l’esperienza del PRETEP è stata positiva e dovrebbe essere riproposta con le necessarie modifiche, per adattarla alle differenti tipologie dell’offerta formativa, facendone uno standard formalmente inserito nel regolamento delle scuole. Per questo il programma promuoverà la revisione e l’adozione di un nuovo Regolamento Scolastico come risultato degli Accordi di Sperimentazione.
Va comunque anticipato che per i 5 Centri di Eccellenza previsti dal programma dovrà essere sperimentato un modello innovativo che consenta di ottenere la massima qualità possibile nel contesto attuale, basato sui presupposti seguenti:

· il Direttore deve possedere competenze manageriali maturate in un contesto impresariale, che gli consentano di gestire l’Istituto in maniera efficiente garantendo standard di qualità internazionali in tutti i servizi (didattici, di internato, di orientamento professionale, di assistenza tecnica a terzi);

· adozione di una contabilità d’impresa nella gestione dell’Istituto, con separazione netta dei diversi servizi e possibilità di terziarizzazione di alcuni di essi;

· conduzione di attività imprenditoriali in partenariato con operatori economici esterni, capaci di garantire una quota significativa dei fondi destinati alla manutenzione ed all’ammortamento delle attrezzature e degli impianti;

· docenti selezionati per concorso, a tempo determinato e soggetti a valutazione periodica di rendimento, con esperienza maturata in contesto impresariale o inseribili in un percorso formativo da progettare con le imprese che partecipano alla gestione dell’Istituto;

· retribuzioni del personale in linea con gli standard industriali, adeguate al livello di professionalità richiesto;

· ridefinizione della composizione studentesca dell’Istituto, con precedenza agli studenti provenienti dalle zone limitrofe che possano frequentare in regime di esternato e limitando al massimo il numero di studenti fuori sede; 

· iscrizioni a numero chiuso, dopo selezione di merito condotta dall’Istituto;
· rette adeguate ai costi correnti dell’istruzione, decise a livello scolastico, accompagnate da un programma di borse di studio finanziato da imprese o fondazioni e gestito direttamente dall’Istituto;

· attenzione alla promozione dell’uguaglianza di genere nei processi di selezione e reclutamento.
Per gli altri Istituti inseriti nel programma, l’adozione dei criteri suesposti sarà oggetto di valutazione puntuale di opportunità con la DINET, in funzione delle diverse realtà territoriali e delle possibilità offerte di partenariato con le imprese operanti nel territorio. 

3.2.2 Dimensionamento scolastico
Premesso che non esistono standard assoluti e che ogni scuola /territorio è un caso a sé, possiamo però applicare alcuni criteri generali:

· Numero totale di allievi tra 500/ 800
; da questo dato, a cascata, dipendono altri parametri, ricordando che: 
· la "Comunità professionale docente" non può essere troppo ridotta, per garantire lo scambio, né troppo numerosa, per evitare l'anonimato;
· l'autonomia richiede qualità e numero di dirigenti superiore a quello attuale;
· l'organizzazione interna deve essere articolata secondo una gerarchia di responsabilità individuali di funzioni didattiche e gestionali;
· il personale tecnico e amministrativo non può scendere sotto un certo numero.
· Il rapporto col territorio deve avere solide basi, che possono essere sviluppate attraverso l'aumento significativo degli allievi locali (almeno il 50%) nelle scuole agrarie.
· Ogni scuola deve avere il suo piano annuale di attività.
3.2.3 Formazione dei dirigenti

Al Direttore di una Scuola funzionante in regime di autonomia si richiedono competenze di management elevate, difficilmente riscontrabili nell'attuale pubblica amministrazione. Nell'ambito della sperimentazione, le scuole interessate dal programma saranno, perciò, dirette da manager selezionati per concorso pubblico a contratto triennale e sottoposti a valutazione periodica di rendimento. La formazione dei manager scolastici dovrà far parte dell’offerta formativa dei Centri di Formazione quadri che verranno avviati nell’ambito del programma, di cui due per gli Istituti Agrari ed uno per gli Istituti Turistico-alberghieri.

3.2.4 Strategia di finanziamento degli istituti
La nuova legge sull’Educazione Professionale introduce il “Fondo Nazionale per l’Educazione Professionale” come meccanismo di finanziamento del sistema. In attesa dei meccanismi attuativi, probabilmente non brevi, il programma definirà un Piano di Finanziamento e di Sostenibilità Finanziaria della Scuole, che tenga in considerazione i punti seguenti:

· Incremento dell’efficienza della spesa scolastica 

· Revisione delle rette in funzione del livello qualitativo degli Istituti e introduzione di un sistema progressivo di borse di studio 
· Accordi con le imprese per lo scambio gratuito di servizi e la prestazione di servizi a pagamento
· Autoproduzione scolastica

· Uso dei fondi internazionali

· Altre fonti finanziarie
3.3 Didattica di qualita'
3.3.1 Rilevanza curriculare
Alcune misure che saranno adottate per incrementare la rilevanza saranno:

· l’aggiornamento dei contenuti curriculari rispetto al contesto, prevedendo, ad esempio, l’aumento delle ore destinate all’insegnamento di specifiche colture locali negli Istituti Agrari (specie a livello di CV5) collegate alla sicurezza alimentare
 e almeno tre mesi di pratica nell’impresa attraverso deroghe all’attuale sistema come sperimentazione didattica; 
· l’elaborazione di Piani provinciali e distrettuali di formazione professionale, redatti in collaborazione con le imprese, sulla base delle previsioni sulla domanda e l’individuazione delle risorse per garantire l’offerta; le modiche curriculari dovrebbero incidere fino al 30% del curricolo nazionale senza modificare le competenze chiave;
· lo sviluppo degli attuali Forum distrettuali tripartiti (sindacati, imprese e istituzioni) per concertare le politiche locali di crescita, indirizzandoli verso la riqualificazione dell’offerta formativa. 

3.3.2 Introduzione delle TICs nella didattica 

Nel 2013 è stato elaborato un Piano di Azione per l’introduzione della e-learning nel sistema dell’ETP su scala nazionale, già parzialmente finanziato dalla Cina con la donazione di 10 sale informatiche totalmente equipaggiate.

La diffusione massiccia delle TICs nella didattica dovrebbe riguardare tutte le scuole assistite dal programma ed essere sostenuta da un adeguato programma di assistenza tecnica all'uso didattico delle nuove tecnologie, con particolare attenzione all’incremento dell’uso delle tecnologie da parte delle ragazze e delle donne.

Il punto di forza è la diffusione di strumenti come e-book e tablet per compensare l'assenza di libri e manuali didattici, integrati da banche dati e biblioteche digitali. Da questo punto di vista il programma dovrebbe agire coordinandosi con le direttive del PTE
 e concorrere a determinare le buone pratiche nell’uso delle tecnologie per la didattica (da non confondere con la e-learning, che è considerata a parte). 
3.4 Pluralità delle tipologie di intervento
E' necessario caratterizzare il modello di scuola in funzione della vocazione produttiva territoriale, rispettando le profonde differenze su scala nazionale da cui emerge una conseguente domanda di formazione molto differenziata, geograficamente e per livelli formativi e di qualifiche. 
 In particolare, occorre passare dal paradigma della pianificazione centralizzata per unità omogenee e uniformemente distribuite, a favore del riconoscimento e valorizzazione delle diversità territoriali e della flessibilità dell’offerta di alta qualità e fortemente contestualizzata, caratterizzata dall’integrazione verticale e orizzontale tra sistemi e livelli diversi d’istruzione e formazione, collegati con sistemi di “passerelle”, di crediti e bilanci di competenze.

Al fine di raggiungere una sufficiente "massa critica" di risorse necessarie a produrre un accettabile impatto in ambito territoriale, l’iniziativa si concentrerà su un numero limitato di scuole e distretti, mentre a livello settoriale sono stati identificati i settori Agroindustriale e del Turismo come settori di concentrazione dell’iniziativa.
3.4.1 Istituti Provinciali di riferimento e Centri d'Eccellenza 
Il modello delle “Scuole d’Eccellenza” corrisponde a un concetto di derivazione culturale anglosassone, che si riferisce a istituzioni rispondenti, per struttura, disponibilità di mezzi, qualità della docenza e rilevanza curricolare, agli standard nazionali di certificazione e accreditamento. Nell’ambito dei due settori tecnico-disciplinari d’intervento verranno costituite Reti di Scuole d’Eccellenza, introducendo il riconoscimento di Istituto di Eccellenza, sulla base di standard predefiniti, come traguardo competitivo a cui corrispondere riconoscimenti e benefit, anche di natura economica e di carriera del personale.

Non si tratta di lasciare le scuole libere di competere tra loro, senza garantire le stesse opportunità e risorse, ma di stipulare un piano di innovazioni e di cambiamenti da riportare in uno strumento valutativo, come ad esempio il Portfolio d’Istituto, formalizzato con un accordo tra scuola, partner e DINET, che preveda il monitoraggio dei risultati, dei tempi di realizzazione, le risorse messe a disposizione, traguardi di efficacia ed efficienza formativa, in analogia con quanto in parte già in corso nel PRETEP. 

Restano validi i criteri generali già applicati nel PRETEP e basati sul potenziamento dei fattori interni (effetto scuola) e sulla priorità accordata alle componenti pedagogiche e metodologiche rispetto alle architetture di sistema e ai modelli organizzativi, ovvero:

· Centralità della scuola
· Priorità della qualità pedagogica e metodologica

· Potenziamento della gestione scolastica

· Formazione continua dei docenti

· Mezzi e materiali didattici adeguati
· Coerenza tra mezzi didattici e obiettivi d’apprendimento

· Inclusione sociale

Lo stato di Eccellenza dovrà combinarsi con quello di Istituto Provinciale di Riferimento, definibile come plesso integrato a forte concentrazione di risorse e di competenze manageriali e didattiche che agiscano come riferimenti per altre scuole della provincia (in particolare la rete delle Scuole Professionali). Gli Istituti Provinciali di Riferimento dovranno garantire le competenze pratiche sia agli allievi che studiano in presenza che a distanza e possono naturalmente includere anche i poli didattici descritti di seguito (v. par. 3.4.2).
Inoltre, la costituzione di parchi macchine di una certa rilevanza può facilitare notevolmente la produzione di servizi esterni ed il rapporto con le imprese.
 Infatti, una buona pratica didattica può rompere il circolo vizioso attuale (bassa qualità della formazione, assenza di abilità pratiche, difficoltà di accesso al primo impiego) e garantire la sostenibilità dell’attività didattico-formativa.

Nell’insieme, il programma costituirà, per ogni settore d’intervento, una rete di Istituti Provinciali di Riferimento all’interno della quale verrà definito un numero ridotto di Centri di Eccellenza ove concentrare le risorse, in collaborazione con il settore privato e dove verranno costituiti Centri di Servizi in regime di partenariato pubblico/privato. Ove possibile, i Centri di Eccellenza saranno costituiti nell’ambito dei Poli Didattici Integrati.
3.4.2 Poli didattici integrati

Per polo didattico s’intende una serie di istituti posti nelle stesse aree territoriali e tra di loro connessi e coordinati sul piano dell’offerta formativa. Questo approccio facilita l’interconnessione funzionale, da costruirsi per tappe, tra i soggetti della filiera formativa e le imprese della filiera produttiva, come luoghi formativi di apprendimento contestuale, sulla base di accordi di collaborazione e di condivisione di risorse. 

Così concettualmente configurato il Polo, innanzi tutto: i) è il risultato di un processo; ii) si costruisce laddove ce ne siano le condizioni; iii) può assumere una tipologia diversificata, in funzione delle risorse, interessi ed esperienze locali; iv) non ha necessariamente la scuola come centro, ma può assumere forma policentrica, fluida, basata sui reciproci vantaggi e sul valore aggiunto che ciascun partner apporta al sistema; v) funziona come centro di trasferimento di tecnologie e processi innovativi, in stretto collegamento con gli operatori economici del settore. 
Possibili sedi di Poli Didattici/Centri Tecnologici e di Servizio alla produzione potrebbero essere: 

per la Formazione Agraria:

· l’Istituto Superiore Politecnico di Manica (collocato nel corridoio agricolo di Beira), prossimo all’Istituto Agrario di Chimoio, alle stazioni agronomiche dello IIAM, al Centro Forestale di Machipanda (dell’UEM) ed al Centro Servizi del MINAG di Chimoio;

· l’Istituto Agrario di Boane (provincia di Maputo), prossimo all’IPU, al Centro di Sviluppo dell’Agricoltura di Sabiè (dell’UEM), al Centro di Dimostrazione di Tecnologie Agricole di Boane (del MCT), alla Stazione Sperimentale dell’Umbeluzi dello IIAM;

· l’Istituto Superiore Politecnico di Chókwè (provincia di Gaza), vicino all'Istituto Agrario di Chókwè, alla Stazione di Sperimentazione Agraria ed al Centro di Produzione Animale dello IIAM ed alla Scuola Superiore di Chibuto dell’UEM;
· l’Istituto Agrario di Mocuba (provincia della Zambesia), prossimo alla Facoltà di Ingegneria Agronomica e Forestale dell’Unizambese (dove verrà costituito uno dei centri di formazione per tecnici, docenti e manager delle scuole agrarie, v. par. 3.4.4);
per la Formazione Turistico-Alberghiera:

· la Scuola Superiore Turistico-Alberghiera di Inhambane, dell’UEM, prossima all’Istituto Industriale e Commerciale di Inhambane (ove funziona una sezione turistico-alberghiera) e sede di un Centro di Formazione Professionale di Cucina e operatori della Ristorazione; 

· l’Istituto Industriale e Commerciale di Pemba, prossimo alla Facoltà di Gestione del Turismo e Informatica dell’Università Cattolica ed al Centro di Formazione Professionale dell’INEFP, che eroga corsi per operatori del settore turstico-alberghiero e della ristorazione. 

3.4.3 Educazione a distanza 
Il programma assumerà e svilupperà le indicazioni del Piano d’Azione per l’introduzione della e-learning nel sistema dell’ETP, integrando il progetto in corso ed estendendolo all’agricoltura e al turismo. L’appoggio italiano includerà anche l’assistenza tecnica alle Agenzie Pubbliche di gestione dell’Educazione a Distanza, in particolare lo IEDA (Instituto de Educação a Distancia), per il sostegno al sistema nazionale di istruzione tecnico – professionale. La realizzazione di questa componente sarà interamente a carico dell’impresa di Assistenza Tecnica e i relativi termini di riferimento saranno inclusi nel bando di gara. 
3.4.4 Formazione dei docenti 
Nell'ambito del programma saranno costituiti due centri di formazione del personale scolastico
, in collaborazione con l’Università Eduardo Mondlane (UEM)
 e l’Università “Unizambese”
:

a) Istituto di Formazione Superiore per docenti, tecnici e gestori del sistema dell’ETP di livello nazionale per il settore Agro - zootecnico e catene di valore agricolo, con livelli di formazione iniziale, continua e sperimentazione didattica sull’aggiornamento curriculare (in collegamento con gli organismi di controllo di qualità della riforma); sull’esempio di altri Paesi (es. Madagascar) l’Istituto potrebbe anche svolgere compiti di osservatorio sull’intera offerta formativa nel settore agricolo. Basato a Boane (a 34 Km da Maputo) e gestito dall’UEM, avrà il compito di assistere l’Unizambese nell’apertura di una Scuola Superiore di formazione per docenti, tecnici e gestori del settore agro-zootecnico e rispettive catene di valore agricolo, con caratteristiche analoghe a quanto sopra esposto, che sarà basata a Mocuba (Zambesia), gestita dall’Unizambese sotto la supervisione dell’UEM, e che opererà come antenna locale dell’Istituto sulla base di un Memorandum d’Intesa UEM-Unizambese; a Chimoio (Manica) le stesse attività saranno svolte nell’Istituto Superiore Politecnico di Manica (ISPM), con la supervisione dell’UEM e sulla base di un Memorandum d’Intesa analogo.
b) Scuola Superiore per docenti del sistema dell’ETP per il Turismo e le catene di valore dell’industria turistica, con caratteristiche analoghe all’Istituto sopra mezionato, che opererà all’interno della Scuola Superiore Turistico-Alberghiera di Inhambane, dell’UEM.
I costi per l’esecuzione di questa componente saranno inclusi nelle previsioni di spesa relative al contratto con l’impresa di Assistenza Tecnica, cui sarà trasferita la responsabilità della realizzazione di tali attività, in collaborazione con l’UEM e l’UNIZAMBESE, con le quali l’IAT stabilirà contratti di servizio. I tre Centri saranno integrati in un sistema nazionale di aggiornamento continuo a distanza per docenti e manager, che avrà sede nei rispettivi Centri.
3.5 Rapporti con le imprese e Partenariati Pubblico Privati
3.5.1 Rapporti con le imprese 

Il terreno comune per costruire la relazione tra scuola e impresa è il riconoscimento che si tratta di due attori che, in forme diverse, producono nuova conoscenza: una per mission istituzionale, l’altra per competere sul mercato. Su questo terreno si possono evidenziare alcuni interessi reciproci, tra cui, 

· dal lato delle imprese:
· aggiornare i propri tecnici in abilità avanzate e complesse,
· essere più competitivi sul mercato,
· formare i futuri lavoratori,
· realizzare forme di sperimentazione produttiva controllata,
· beneficiare delle agevolazioni fiscali per la formazione continua;
· dal lato delle scuole:
· aggiornare i Curricula sulla base dell’innovazione tecnologica e produttiva, 

· incrementare l'occupabilità dei diplomati, 

· sviluppare, in collaborazione con le imprese, elementi di cultura aziendale (ad es. lavoro di equipe, versatilità nell’adattamento alle mansioni aziendali, etc.), 
· costruire reti di scambio e di comunicazione attraverso internet, 

· condividere le risorse e le attrezzature delle aziende,
· aumentare le proprie entrate (vendita di servizi). 

3.5.2 Partenariati pubblico – privati
Il programma prevede il ricorso al partenariato pubblico-privato (uno dei cardini della riforma) per la gestione degli Istituti (e delle attività di prestazione di servizio) e la costituzione di Imprese-Scuola e di Centri di Servizio alle imprese.

Nel primo caso, una quota di fondi del programma sarà destinata all’avvio dei partenariati, con il significato di compartecipazione finanziaria dello Stato. Il soggetto privato dovrà impegnarsi a garantire fonti di finanziamento per il funzionamento della scuola al di là delle rette (che non possono essere troppo elevate) e parteciperà alla gestione corrente delle attività. In quest’ambito, saranno promosse tutte le forme possibili di rentabilizzazione del patrimonio scolastico, a sostegno dei costi di funzionamento dell’Istituto, anche attraverso la conduzione di attività commerciali.

Nel secondo caso, una quota di fondi del programma sarà destinata all’acquisto di macchinari ed equipaggiamenti specifici per la conduzione di attività industriali o commerciali da parte di un operatore privato che in joint-venture con l’Istituto costituisca un’impresa locale, ove l’apporto in macchinari e la valorizzazione del patrimonio immobiliario utilizzato costituiscono la quota di partecipazione in conto capitale dell’Istituto all’impresa così costituita. Oltre alle finalità produttive, l’impresa s’impegnerà, attraverso un MoU con l’Istituto, a garantire l’accesso controllato degli studenti alle attività d’impresa per finalità formative o nell’ambito della realizzazione degli stage, nonché a fornire servizi di consulenza tecnica alle imprese del settore operanti nell’area di riferimento dell’Istituto. In questo caso, la selezione del soggetto privato potrà avvenire per concorso, secondo quanto previsto dalla normativa mozambicana sui PPP.
Nel corso del programma verrà realizzato uno studio di fattibilità per l’individuazione dei soggetti più idonei sotto questo profilo, al fine di consentire l’avvio di PPP per la gestione scolastica in tutti gli Istituti oggetto d’intervento, la costituzione dei Centri di Servizio alle imprese e la realizzazione dei rispettivi concorsi.
3.6 Le scuole implicate 

3.6.1 Istituti direttamente interessati
Sulla base dei criteri suesposti, la lista delle possibili istituzioni d'intervento diretto potrebbe essere la seguente:
	Istituto
	Provincia
	Specializzazione
	Tipologia

	Istituto Agrario di Boane e Centro servizi
	Maputo provincia
	Agricoltura e agroindustria
	Centro di Eccellenza

	Istituto Agrario di Chimoio e Centro Servizi
	Manica
	Agricoltura e Protezione ambientale
	Centro di Eccellenza

	Istituto Agrario di Mocuba e Centro Servizi
	Zambesia
	Agricoltura e agroindustria
	Centro di Eccellenza

	Istituto Agrario di Chokwe e Centro Servizi
	Gaza
	Agricoltura e Protezione ambientale
	Istituto Provinciale di riferimento

	Istituto Agrario di Ribawe
	Nampula
	Agricoltura e gestione forestale
	Istituto Provinciale di riferimento

	Istituto Agrario di Lichinga
	Niassa
	Agricoltura e gestione forestale
	Istituto Provinciale di riferimento

	Istituto Industriale e Commerciale di Pemba e Centro Servizi
	Cabo Delgado
	Gestione alberghiera e ristorazione
	Centro di Eccellenza

	Istituto Industriale e Commerciale di Inhambane e Centro Servizi
	Inhambane
	Gestione alberghiera e ristorazione
	Centro di Eccellenza

	Istituto Industriale di Matundo
	Tete
	Gestione alberghiera e ristorazione
	Istituto Provinciale di riferimento

	Istituto Commerciale di Maputo
	Maputo
	Gestione alberghiera e ristorazione
	Istituto Provinciale di riferimento

	UEM - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	Maputo provincia
	Formazione docenti, tecnici e gestori per le scuole agrarie
	Istituto Superiore di riferimento

	UniZambese - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	Zambesia
	Formazione docenti, tecnici e gestori per le scuole agrarie
	

	ISPM - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	Manica
	Formazione docenti, tecnici e gestori per le scuole agrarie
	

	UEM-ESHTI - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Turistico-Alberghiere
	Inhambane
	Formazione docenti, tecnici e gestori per le scuole Turistico-Alberghiere
	Istituto Superiore di riferimento

	Formazione a distanza
	Distribuita nei centri di formazione docenti
	

	Servizio provinciale per l'impiego di Manica
	Manica
	Promozione dell’occupazione
	Servizio provinciale di riferimento

	Servizio provinciale per l'impiego di Maputo provincia
	Maputo
	Promozione dell’occupazione
	Servizio provinciale di riferimento

	Servizio provinciale per l'impiego di Inhambane
	Inhambane
	Promozione dell’occupazione
	Servizio provinciale di riferimento

	DINET
	
	Gestione dell’offerta pubblica dell’ETP
	


Le attività del programma saranno concentrate nei 5 “Centri di Eccellenza”, ove verranno costituiti in PPP 5 Centri Servizi
, sulla base dello studio di fattibilità realizzato nella fase istruttoria del programma da parte dell’IAT.

Negli Istituti Provinciali di Riferimento verrà privilegiato il PPP nella conduzione delle attività didattiche e nella promozione di attività imprenditoriali a scala più ridotta, con l’assistenza tecnica dell’IAT ed in collegamento con i Centri di Eccellenza.

3.6.2 Istituti collegati in rete
Oltre alle istituzioni direttamente interessate dal programma, una serie di istituzioni, anche di diverso livello, saranno interessate dalle attività di formazione e assistenza tecnica del programma e poste in rete con le istituzioni di cui al paragrafo precedente. Alcune di queste potranno essere incluse, se necessario, nel piano di riabilitazione del programma
. 
In base all’analisi effettuata con la DINET ed ai riscontri sul campo, la lista delle possibili istituzioni collegate agli Istituti di intervento diretto potrebbe essere la seguente:
	Istituto
	Provincia
	Specializzazione

	Scuola Professionale di Massinga
	Inhambane
	Agricoltura e operatori di ristorante/bar

	Istituto Agrario di Inhamussua
	Inhambane
	Agricoltura e zootecnia

	Scuola Professionale di Inhamissa
	Gaza
	Orticoltura e operatori di ristorante/bar

	Scuola Industriale Estrela do Mar di Inhassoro

	Inhambane
	Cucina e operatori di ristorante/bar

	Scuola Professionale di Chimoio
	Manica
	Orticoltura e operatori di ristorante/bar

	Scuola Professionale Agro-pecuaria di Caia44
	Sofala
	Agricoltura e zootecnia

	UNIZAMBESE - Facoltà di Scienze Agrarie di Ulongue - Istituto medio Agrario

	Tete
	Agricoltura e agroindustria

	Istituto Agrario di Bilibiza

	Cabo Delgado
	Agricoltura e agroindustria


Gli investimenti necessari, in questo caso, sono circoscrivibili essenzialmente al nuovo Istituto Agrario di Ulónguè (che verrebbe costituito dall’UniZambese, un’Istituzione pubblica d’Insegnamento Superiore), all’Istituto Agrario di Inhamussua e alle due Scuole Professionali di Massinga e Chimoio, che fanno parte della rete pubblica delle Scuole Professionali; per gli altri Istituti, gestiti da soggetti privati (anche se in regime di riconoscimento pubblico) non è possibile il finanziamento pubblico se non in termini di partecipazione ai costi di formazione e aggiornamento del personale.
3.7 Coerenza, Complementarietà e Coordinamento

Il programma rispetta i principi generali di Coerenza, Complementarità e Coordinamento indicati dal Trattato di Maastricht circa i criteri a cui gli Stati Membri si devono attenere nelle loro politiche e interventi di cooperazione internazionale.

Per quanto riguarda la coerenza esterna, l’iniziativa s’inserisce nel quadro degli orientamenti e degli impegni internazionali a cui entrambi i Paesi fanno riferimento, in particolare per ciò che riguarda le Donor Practices definite a seguito della Conferenza di Monterrey (2002) e delle successive Conferenze di Roma (2003), Parigi (2005), Accra (2008), i cui principi sono stati ripresi nel Quarto Forum ad Alto Livello di Busan (2011), che ha ribadito la necessità di un coordinamento e di un nuovo partenariato a livello globale fondato sull’impegno di tutti i soggetti, pubblici e privati, interessati ad uno sviluppo internazionale ampio, inclusivo e sostenibile, per il raggiungimento degli Obiettivi del Millennio. Naturalmente essa risulta coerente con le linee guida e gli indirizzi di programmazione della politica di cooperazione italiana
. 
Circa la coerenza interna, il programma risponde al quadro principale di riferimento delineato dalla Strategia di sviluppo dell’Insegnamento Tecnico-professionale del Mozambico, di cui assume le indicazioni e dal Programma di Riforma dell’Educazione Professionale.
Il coordinamento e la complementarietà esterna riguardano il legame con i programmi in corso o di imminente avvio, finanziati dalla cooperazione italiana e internazionale, tra i quali il PRETEP, il PSSR, il previsto programma di sostegno alle PMI finanziato dall’Italia, gestito dal locale Ministero dell’Industria e la prossima linea di credito a favore dell’imprenditorialità femminile in Mozambico, che potrebbero risultare tutti complementari al programma in oggetto. In relazione agli interventi internazionali nel Paese, il programma italiano stabilirà rapporti di coordinamento con tutti i maggiori interventi realizzati o previsti a favore dello sviluppo dell’ETP, a partire dalle iniziative, in corso o programmate, finanziate dalla Banca Mondiale, dal Canada, dalla GIZ, dal DFID, dal DFAT, da USAID, dall’UE e dall’ILO.

In relazione al coordinamento e complementarietà interna, l’intervento si collega strettamente al PIREP e, più in generale, alla REP ed ai piani strategici settoriali dell’Educazione e della Formazione Professionale, inseriti nel PARP (Plano de Acção para Redução da Pobreza), che assegna alla formazione tecnico – professionale un ruolo primario per lo sviluppo economico e sociale e l’occupazione.

3.8 Obiettivi generali 

· Concorrere al conseguimento delle mete occupazionali nazionali garantendo un lavoro dignitoso per tutti, incluse donne, giovani e disabili.
· Concorrere alla realizzazione di un programma di sostegno alle politiche attive del lavoro nel Paese
· Concorrere all'applicazione della riforma dell'ITP secondo standard internazionali di qualità
3.9 Obiettivo specifico

Incremento dell'occupabilità e dell'inclusione sociale di almeno 27.000 utenti di scuole ed istituzioni nel settore della formazione tecnico – professionale attraverso il miglioramento della capacità del sistema formazione – lavoro di soddisfare la domanda proveniente dai mercati locali, nazionali e regionali. 
3.10 Gruppi destinatari

3.10.1 Beneficiari diretti

Il gruppo beneficiario include i giovani in formazione iniziale, soggetti svantaggiati e vulnerabili, operatori scolastici (docenti e gestori), personale dei servizi per l’impiego, con particolare attenzione rivolta alla promozione dell’uguaglianza di genere negli ambiti di riferimento dell’intervento. Il totale dei beneficiari del progetto può essere stimato in un minimo di 27.000; tra di essi:

· i giovani tra i 15 e 25 anni iscritti nelle istituzioni formative della ETP; questo gruppo dovrebbe costituire almeno il 70% del totale dei beneficiari;
· i gruppi vulnerabili, in particolare coloro che hanno meno possibilità di ingresso nel mercato del lavoro e che ne sono usciti in forma traumatica come i disoccupati, i giovani in cerca di primo impiego, i disabili;

· operatori scolastici, personale delle istituzioni e dei servizi per l’impiego, partecipanti ad iniziative di formazione per l’auto impiego o per la gestione d’impresa.
3.10.2 Beneficiari Indiretti

· Famiglie degli allievi che potranno beneficiare dei vantaggi economici e sociali derivanti dalla maggiore stabilità occupazionale dei loro membri

· Sistema delle imprese, la cui produttività potrà migliorare come conseguenza delle maggiori competenze possedute dalla forza lavoro
· Le istituzioni locali, che potranno offrire servizi migliorati e capacità di gestione più avanzata 

3.11 Risultati attesi e attività 

3.11.1 Supporto al sistema dell’ETP
Risultati attesi:

Risultato 1:
Almeno dieci Centri di Formazione Tecnico Professionale, (sei nel settore agrario e quattro nel settore turistico-alberghiero) accreditati secondo gli standard nazionali come Istituti Provinciali di Riferimento e capaci di erogare un’offerta formativa rilevante e coerente con la domanda di lavoro a 27.000 utenti nel corso del programma, di cui tre Istituti Agrari e due Istituti Turistico-Alberghieri accreditati come Centri di Eccellenza. 

Risultato 2:
Due Centri di Formazione Superiore di standard internazionale per docenti e gestori degli Istituti Tecnici, di cui uno per il settore agrario ed uno per il settore turistico-alberghiero, istituiti ed equipaggiati, in diverse regioni geografiche del Paese.
Risultato 3:
Tre Servizi per l’Impiego operativi ed in grado di complementare i percorsi di ricerca dell’impiego, di fornire utili indicazioni alle scuole per adeguare l’offerta formativa alla domanda di lavoro e svolgere attività di orientamento professionale e al lavoro. 

Attività

Relative al risultato 1: 

A.1.1
Individuazione delle scuole beneficiarie, indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, didattiche e di gestione ed elaborazione di piani operativi. 

A.1.2
Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti relativi alle specializzazioni individuate per ciascuna scuola.
A.1.3
Formazione di circa 1.000 operatori scolastici e dei servizi per l’impiego, delle istituzioni locali e nazionali attraverso l’analisi dei bisogni formativi e progettazione didattica di corsi diretti all’aggiornamento dello staff delle scuole, del personale dei servizi per l’impiego, delle istituzioni locali e nazionali.
A.1.4
Costituzione delle condizioni organizzative in ciascuna scuola per la gestione della nuova offerta formativa; identificazione dei beneficiari, analisi dei bisogni formativi, programmazione e realizzazione dei corsi per giovani e per manager, sulla base dei rispettivi profili professionali per competenze.
Relative al risultato 2:
A.2.1
Formalizzazione degli accordi con gli Istituti Superiori per la costituzione dei Centri ed elaborazione dei Curricula sensibili al genere.
A.2.2
Indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, didattiche e di gestione ed elaborazione di piani operativi.
A.2.3
Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti relative alle specializzazioni individuate per ciascun Centro.
A.2.4
Costituzione delle condizioni organizzative in ciascun Istituto per la gestione della nuova offerta formativa; analisi dei bisogni formativi, programmazione e realizzazione dei corsi per docenti (iniziali e in servizio), per manager e per tecnici di laboratorio e/o addetti alle attività didattiche, sulla base dei rispettivi profili professionali per competenze.

Relative al Risultato 3:
A.3.1
Formalizzazione degli accordi per la riqualificazione dei Servizi e analisi dei bisogni.
A.3.2
Aggiornamento degli operatori dei Servizi.
A.3.3
Indagine sullo stato delle risorse infrastrutturali, materiali e di gestione ed elaborazione di piani operativi.
A.3.4
Interventi di riabilitazione, fornitura ed installazione degli equipaggiamenti.
A.3.5.
Ricerca sul mercato del lavoro, reporting, corsi e consulenze di orientamento professionale e al lavoro.
3.11.2 La struttura logica del programma

La struttura logica del programma è sinteticamente rappresentata nel “Diagramma di Quadri Logici a cascata” di pagina seguente, che mostra la correlazione orizzontale per ciascun livello dell’intervento (policy provinciale di sviluppo, policy occupazionale, programmi settoriali di sostegno alle istituzioni del mercato del lavoro e della formazione, singoli progetti e azioni settoriali) con quella verticale (obiettivi, risultati, attività).
Modello a cascata d’integrazione delle politiche settoriali con i piani nazionali di sviluppo

	
	Policy di sviluppo
	
	Piani per l’occupazione
	
	Componente Formazione 
	
	Componente sostegno Servizi per l'Impiego 

	OG
	· Obiettivi generali di sviluppo economico e sociale 
	
	
	
	
	
	

	OS
	· Riduzione della povertà e delle disparità economiche e sociali
	OG
	· Concorso alla riduzione della povertà e delle disparità economiche e sociali
	
	
	
	

	RA
	· Crescita dell’occupazione

· Servizi socio sanitari

· Sviluppo economico ed istituzionale

· Modernizzazione economica
	OS
	· Inserimento economico e sociale stabile nel mercato del lavoro
	OG
	· Inserimento economico e sociale stabile nel mercato del lavoro
	OG
	· Inserimento economico e sociale stabile nel mercato del lavoro

	Att
	· Interventi previsti dalle 

· Politiche settoriali
	RA
	· Acquisizione di competenze

· Potenziamento delle istituzioni di gestione del MdL

· Aumento della domanda conseguente allo sviluppo economico
	OS
	· Acquisizione di competenze da parte di studenti e disoccupati. (occupabilità)
	OS
	· Maggior corrispondenza tra domanda ed offerta di lavoro (occupabilità)

	
	
	Att
	· Insieme degli interventi di sostegno all’occupazione e dello sviluppo economico
	RA
	· Potenziamento dei mezzi didattici

· Aggiornamento Curriculare

· Formazione dei formatori

· Potenziamento istituzionale
	RA
	· Potenziamento della rete di raccolta di dati sulla domanda/offerta di lavoro
· Collegamento tra scuole professionali e Servizi per l’Impiego

	
	
	
	
	Att
	· Insieme degli interventi di formazione professionalizzante
	Att
	· Attività di sostegno ai Servizi per l’Impiego


4 Fattori esterni 

4.1 Condizioni esterne al progetto
Precondizioni

· Regolamenti d’attuazione della nuova legge sull’ETP approvati

· Accordi di sperimentazione firmati

· Memorandum di Intesa tra MINED ed entità esterne coinvolte nel Progtramma definiti e sottoscritti

· Esistenza di un Piano di Sviluppo della DINET

Condizioni per conseguire i risultati attesi

· Disponibilità del mondo imprenditoriale a collaborare nell’innovazione didattica
· Identificazione, selezione e messa a disposizione del personale docente, dei servizi e delle istituzioni, destinatario delle attività di formazione / aggiornamento

· Motivazione dei docenti e dei tecnici a partecipare alla formazione

· Il MINTRAB che collabora nelle attività relative al mercato del lavoro
Condizioni per raggiungere l’obiettivo specifico

· Istituzioni locali pubbliche e private che mantengono gli impegni finanziari 

· Allievi motivati e in possesso dei prerequisiti necessari
· Personale locale motivato in termini salariali e di status sociale e di carriera
· Permanenza dei docenti e del personale formato all’interno delle scuole
Condizioni per raggiungere gli obiettivi generali

· Domanda di lavoro adeguata nei settori d’interesse del Programma
· Disponibilità dei partner internazionali al coordinamento operativo
· Disponibilità delle istituzioni partner di applicare i risultati delle attività
4.2 Rischi

Tra i maggiori rischi dell’iniziativa si possono segnalare:

· Ritardi nell’approvazione dei regolamenti attuativi della legge di riforma del settore 
· Ritardi e resistenze ad approvare la sperimentazione sull'autonomia

· Debolezza delle istituzioni pubbliche locali nella gestione di risorse aggiuntive 

· Ritardi nella definizione delle strategie finaziarie

· Scarso coinvolgimento dei settori produttivi nella definizione dell’offerta formativa e nella gestione delle scuole

4.3 Adattabilità del programma ai fattori esterni

Le modalità di gestione dell’intervento (programmazione ed esecuzione provinciale e supervisione nazionale), il collegamento tra scuole e mercato del lavoro, la struttura modulare dell’offerta formativa articolata in corsi istituzionali ed attività corsuali brevi, sono le migliori garanzie della sua adattabilità ai fattori esterni. Essa sarà, inoltre, potenziata attraverso l'applicazione di un attento monitoraggio istituzionale.
5 Realizzazione 

5.1 Metodologia d’intervento 

5.1.1 Metodologia operativa del Programma 

La metodologia operativa di programma riferita all’Istituto scolastico è basata sull’unitarietà del processo educativo, inteso come interazione tra le variabili interne (docenti, curriculum, metodi didattici, materiali, etc.) ed esterne (capacità di gestione delle istituzioni educative; condizioni di contesto) che concorrono al conseguimento degli obiettivi d’apprendimento da parte dell’allievo, posto al centro dell’intera azione progettuale e principale beneficiario diretto delle azioni. In questo quadro, la modifica di una o più variabili nell’ambito dell’intervento (ad esempio, fornitura di materiali didattici) deve considerarne gli effetti sull’insieme del processo d’insegnamento/apprendimento.

Diagramma di flusso del processo formativo









Verrà quindi posta un’attenzione speciale alla necessità di mettere contemporaneamente a disposizione tutti i fattori concorrenti al processo d’insegnamento/apprendimento. In tal senso, poter operare su Istituti scolastici recentemente oggetto di riabilitazione e/o potenziamento in termini di dotazioni didattiche e di equipaggiamenti riduce fortemente i rischi d’insuccesso. 
In ogni caso, per evitare disarmonie e scollegamenti tra le varie componenti del processo formativo, la fornitura di equipaggiamenti e le opere di riabilitazione saranno affidate ad un unico soggetto selezionato per concorso, una volta assicurate le condizioni per la realizzazione delle attività di assistenza tecnica e formazione del personale.

5.1.2 Cronogramma delle fasi principali del Programma 

Il programma sarà realizzato per fasi successive, secondo il cronogramma seguente:

	Fase
	Responsabile/ supervisore
	Semestri

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Costituzione dell’UG presso la DINET
	DINET e DGCS
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione dei TdR per la contrattazione dell’impresa responsabile per l’Assistenza Tecnica e la formazione dei quadri della DINET (IAT) – approvazione previa DGCS
	UG
	
	
	
	
	
	

	Attualizzazione degli studi di settore, identificazione degli Istituti d’intervento ed elaborazione di un piano d’azione
	IAT
	
	
	
	
	
	

	Identificazione degli equipaggiamenti e progettazione di massima delle opere di riabilitazione/ampliamento degli Istituti d’intervento
	IAT
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione dei TdR per la fornitura di equipaggiamenti e attrezzature, la progettazione esecutiva e la realizzazione delle opere di riabilitazione/ampliamento degli Istituti d’intervento - approvazione previa DGCS
	IAT, con la supervisione dell’UG
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione del POG del Programma - approvazione previa DGCS
	UG
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione del Piano di Procurement del Programma - approvazione previa DGCS
	UG
	
	
	
	
	
	

	Concorso integrato per la riabilitazione/ampliamento degli Istituti e la fornitura di equipaggiamenti e attrezzature
	MINED/UG
	
	
	
	
	
	

	Opere di riabilitazione/ampliamento degli Istituti e fornitura di equipaggiamenti e attrezzature
	MINED/IAT
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione e realizzazione di un programma di formazione degli operatori scolastici e dei dirigenti della DINET
	UEM/IAT
	
	
	
	
	
	

	Assistenza tecnica e Institution Building
	IAT
	
	
	
	
	
	


5.1.3 Principali istituzioni coinvolte 

Le principali istituzioni coinvolte saranno:

· Il Ministero dell’Educazione, attraverso le sue varie Direzioni Generali (Amministrazione delle Qualifiche, Formazione Docenti, Risorse Umane, Gestione e Garanzia della Qualità, Amministrazione e Finanze, Piano e Cooperazione, Coordinamento dell’Educazione Superiore, Insegnamento Tecnico-professionale)
· Gli Istituti tecnici e professionali interessati dal programma

· Il Ministero del Lavoro e l’Istituto Nazionale per l’Educazione e Formazione Professionale, a livello nazionale e provinciale
· Le strutture della Riforma dell’Educazione Professionale, attualmente rappresentate dalla COREP

· L’Università Eduardo Mondlane e l’Università dello Zambesi
· La Confederazione delle Associazioni Economiche del Mozambico (CTA) e le associazioni locali di imprese

5.1.4 Documentazione di base e conoscitiva

Di seguito sono indicati i principali documenti consultati per la preparazione della presente proposta, che costituiscono la base informativa principale:

	Data
	Estensore
	Titolo

	Maggio 2014
	USAID - SPEED
	MOZAMBICAN LABOR MARKETS IN THE FACE OF A NATURAL RESOURCE BOOM

	Marzo 2014
	DGCS
	LA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO NEL TRIENNIO 2014–2016 - Linee guida e indirizzi di programmazione

	27.03.2014
	MINED
	DESEMPENHO DO SECTOR DA EDUCAÇÃO - 2013

	2013
	World Bank
	Mozambique overview

	2013
	Ulandssekretariatet LO/FTF Council
	Mozambique – Labour Market Profile 2012

	2013
	B20 White Book
	B20-G20 Partnership for Growth and Jobs

	11 Giugno 2013
	INE
	INCAF – 2º Trimestre (Outubro a Dezembro 2012)

	2012
	MINAGRI
	Plano Nacional de Investimento do Sector Agrário – PNISA 2013-2017

	2012
	MINAGRI
	Quadro de Cooperaçãoc do G8 para Apoiar a “Nova Aliança para a Segurança Alimentar e Nutricional” em Moçambique

	2012
	AfDB, OECD, UNDP, UNECA
	African Economic Outlook 2012 – Special Theme: Promoting Youth Employment

	15 Agosto 2012
	S. Jones, F. Tarp
	Jobs and Welfare in Mozambique - Country case study for the 2013 World Development Report

	Luglio 2012
	MINED-DINET
	Programa de Desenvolvimento da Rede Pública do Ensino Técnico e Profissional nos sectores Agropecuário e Turístico-Hoteleiro

	12.06.2012
	MINED
	Plano Estratégico da Educação 2012-2016

	2011
	NUFFIC
	Alignement of higher professional education with the needs of the local labour market: the case of Mozambique

	2011
	UNIDO
	Independent Evaluation Report – Mozambique, Country Evaluation

	2011
	INATUR
	Plano de Negócios 2012-16

	2011
	UNESCO
	Education Profile of Mozambique  

	2011
	Governo de Moçambique  
	Plano de Acção de Redução da Pobreza, 2011-2014  

	Luglio 2011
	K. Pauw, J. Thurlow, R. Uaiene
	Agricultural Growth and Poverty Reduction in Mozambique: Technical Analysis in support of the Comprehensive Africa Agriculture Development Program (CAADP)

	9 Giugno 2011
	IDA – World Bank
	IDA/R2011-0231/1 Mozambique - Technical and Vocational Education Project - Additional Financing – Project Paper

	17 marzo 2011
	A. Spenceley, E. Batey
	Economic case for tourism in Mozambique

	Gennaio 2011
	USAID - Nathan Associates Inc.
	Norther Mozambique Tourism Program – Final Report

	Ottobre 2010
	MINAGRI
	Plano Estratégico para o Dsenvolvimento do Sector Agrário – PEDSA 2010-2019

	2010
	Comissão Consultiva do Trabalho
	PROGRAMA PAÍS PARA O TRABALHO DIGNO DE MOÇAMBIQUE 2011-2015

	Settembre 2010
	COREP
	Criação de um Sistema Permanente de Observação sobre o Emprego e Mercado do Trabalho – Relatório Final

	14.03.2006
	Governo de Moçambique  
	Estratégia de Emprego e Formação Profissional (EEFP): 2006 - 2015

	18.10.2005
	Ministro da Planificação e Desenvolvimento
	Letter of Development Policy for the Vocational Education to the Vice-Presidento for Africa of the World Bank

	2004
	World Bank
	Skills Development in Mozambique: Issues and Options. Washington, DC. Report No. 29492.

	Febbraio 2004
	MINTUR
	Strategic Plan for the Development of Tourism in Mozambique (2004-2013)


I contenuti dei documenti riportati nel testo sono stati revisionati ed adattati per tenere conto delle procedure della DGCS ed in alcuni casi sono stati integrati con altri dati recenti di fonte diretta DINET.

5.2 Responsabilità e Modalità di esecuzione 

5.2.1 Condizioni di utilizzo del credito

Al momento della stipula della Convenzione Finanziaria (CF) sarà firmato un Accordo di Programma (AP) nel quale saranno definite le regole e le reciproche responsabilità dei contraenti. Le componenti del programma coperte dal credito d’aiuto dovranno essere aggiudicate con procedure di gara, espletate dalla competente Autorità Mozambicana con l’assistenza prevista dell’UG e, per quanto riguarda le attività di Assistenza Tecnica e formazione, riservate alle sole società italiane. Le regole di gara dovranno garantire trasparenza e competitività tra i partecipanti. Le procedure adottate saranno quelle previste dalla legge locale, opportunamente adattate alle indicazioni contenute nell’AP. L’Italia si riserverà il relativo controllo di merito. 

Le condizioni di utilizzo del credito d’aiuto saranno specificate nella CF. Le condizioni di restituzione del credito raccomandate dal MEF sono le seguenti: livello di concessionalità / DAC slegato del 70%, periodo di rimborso 38 anni di cui 28 di grazia e tasso di interesse 0% annuo. Il credito non potrà essere utilizzato per il pagamento di imposte e diritti doganali (V. cap. 5.2.2). 

5.2.2 Tipologia e distribuzione delle spese

La realizzazione dell’intervento prevede l’acquisizione di beni e servizi descrivibili come segue: 

finanziamento slegato
a) Costituzione della struttura di gestione e di monitoraggio del programma

b) Progettazione ed elaborazione dei piani operativi e di spesa

c) Acquisto e installazione di attrezzature ed equipaggiamenti 

d) Progettazione esecutiva e realizzazione degli interventi necessari per la riqualificazione funzionale, la riabilitazione e l’ampliamento delle strutture scolastiche e di servizio

e) Acquisti in loco

finanziamento legato

f) Assistenza tecnica e direzione lavori
g) Assistenza Tecnica istituzionale (Capacity Building)
h) Programmi generali di formazione quadri dirigenti, docenti, funzionari e tecnici della funzione pubblica e dei servizi beneficiari

i) Servizi di ingegneria per la progettazione di massima degli interventi di riqualificazione funzionale, riabilitazione e ampliamento delle infrastrutture e per l’acquisizione degli equipaggiamenti
j) Servizi di procurement
k) Costituzione di reti di servizi formativi

Le spese di gestione e manutenzione corrente delle infrastrutture pubbliche e le spese relative al personale inserito nei quadri della funzione pubblica (retribuzioni ed altre spese, incluse le missioni in territorio nazionale) verranno prese in carico dal Governo del Mozambico ed inserite nella programmazione finanziaria dei fondi governativi.

Le spese corrispondenti al pagamento dell’IVA, delle tasse doganali e degli eventuali espropri per finalità pubbliche saranno parimenti a carico del Governo mozambicano, così come gli oneri derivanti da eventuali revisione dei prezzi che dovessero maturare nel corso del programma, a causa di aumenti dei costi nel Paese.

A fine programma, tutte le spese di gestione e manutenzione delle strutture interessate dalla realizzazione del programma saranno prese in carico dal Governo mozambicano.

5.2.3 Selezione dei realizzatori

5.2.3.1 Opere e forniture

Sono previsti due lotti distinti: uno per gli Istituti Agrari ed uno per gli Istituti Turistico-alberghieri. 
Per ognuno dei due lotti, le modalità di affidamento alla società incaricata della realizzazione dei lavori saranno quelle proprie di un appalto integrato complesso “chiavi in mano”, comprendente opere, lavori, fornitura e installazione di attrezzature, equipaggiamenti e quant’altro necessario al funzionamento degli ambienti didattici, di convitto e di lavoro degli Istituti. Il contratto d’appalto avrà quindi come oggetto principale la fornitura di attrezzature, mezzi ed equipaggiamenti identificati dalla IAT sulla base della composizione dell’offerta didattica, essendo i lavori di ampliamento e riabilitazione delle infrastrutture strettamente correlati alla funzionalità degli ambienti. 

In tal caso, lo stesso soggetto si farà carico dell’acquisto e installazione degli equipaggiamenti, della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei lavori, sulla base della progettazione definitiva presentata dallo stesso soggetto in sede di offerta. Il bando di concorso dovrà esplicitare che la valutazione dell'offerta avverrà sulla base delle soluzioni progettuali proposte dai concorrenti e non secondo il criterio del prezzo più basso, posto che soltanto il criterio dell’offerta più vantaggiosa in termini di prezzo/qualità è in grado di consentire una valutazione di tipo qualitativo.

Il MINED dovrà redigere, pertanto, con l’assistenza dell’impresa di Assistenza Tecnica (IAT), solo la progettazione preliminare, che verrà posta a base di gara unitamente ad un capitolato prestazionale (corredato dall’indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili). Il capitolato dovrà prevedere la sede ed i tempi della progettazione esecutiva, nonché le modalità di controllo del rispetto, da parte dell'affidatario, delle indicazioni del progetto definitivo. 

Alla IAT sarà quindi richiesta la progettazione di massima, in conformità delle norme e procedure vigenti nel Paese, oltre alle attività di direzione lavori, mentre all’impresa sarà affidata la progettazione esecutiva, la fornitura e messa in posto di attrezzature ed equipaggiamenti e la realizzazione delle opere. Il progetto esecutivo dovrà contenere anche il piano di sicurezza dei cantieri e prevedere, quindi, i costi derivanti dalla vigilanza sull’applicazione delle normative per la sicurezza dei lavoratori.

5.2.3.2 Assistenza Tecnica, Direzione Lavori e Formazione degli operatori
I TdR per il concorso di selezione dell’impresa di Assistenza Tecnica (IAT) saranno elaborati dall’UG e saranno soggetti all’approvazione preventiva della DGCS. Dovranno esplicitamente prevedere, oltre alle attività di Assistenza Tecnica al programma, tutte le attività inerenti alla realizzazione del concorso di opere e forniture (inclusa la progettazione di massima) e alla Direzione Lavori, nonché le attività di Institution Building e di formazione dei quadri dell’Amministrazione Pubblica interessati dalla realizzazione del programma, del personale scolastico e dei servizi locali per l’impiego. 
Tra i compiti richiesti alla IAT sono inclusi anche quelli collegati alle attività di procurement (modalità di acquisto di beni e servizi e di appalto di opere) a sostegno dell’UG, e in particolare i seguenti: identificare le necessità del Programma in termini di beni e servizi; elaborare le relative specifiche tecniche; effettuare indagini relative alle disponibilità nel mercato nazionale e regionale e alle caratteristiche dei prezzi; definire i criteri per l’organizzazione e la realizzazione delle gare e per la selezione delle offerte; preparare i documenti di gara e prestare assistenza allo svolgimento delle gare stesse.
Il concorso sarà riservato ad imprese italiane che si presentino associate a Servizi Regionali per la Formazione Professionale e/o altri soggetti qualificati; verrà realizzato nella modalità dell’”Appalto Concorso” ed i criteri di selezione dovranno fare esplicito riferimento alla qualità delle proposte avanzate dai concorrenti in termini di soluzioni innovative sotto il profilo tecnico/scientifico, adeguate al contesto del Paese e corrispondenti agli obiettivi del programma. In tal senso, verrà richiesta ai concorrenti la presentazione, in sede di concorso, di un piano dettagliato d’intervento, da elaborare in conformità alle previsioni di massima contenute nel bando, con l'indicazione delle condizioni e dei prezzi ai quali, nel rispetto delle previsioni e dell'importo indicati, le attività richieste saranno realizzate. Per questa componente i costi previsti a massimale corrispondono a € 13.375.000.
5.2.3.3 Formazione Superiore

Le attività di formazione a carico dell’UEM e dell’Unizambese saranno realizzate attraverso una Convenzione/contratto di servizi tra la IAT e l’UEM, che sottoscriverà un Accordo di Collaborazione con l’Università dello Zambesi al riguardo e che sarà, quindi, unica responsabile della qualità degli interventi, sotto la supervisione della IAT. I costi di tale attività saranno, quindi, interamente imputati ai costi del contratto con la IAT ed esplicitati all’atto della presentazione delle offerte nell’ambito del concorso per l’Assistenza Tecnica.

5.2.4 Struttura di gestione del programma
L’Accordo intergovernativo stabilirà gli obblighi dei due Governi nell’attuazione dell’iniziativa. In esso saranno previsti gli Organi di governo di seguito descritti:

1. Un Comitato Congiunto (CC), composto dai rappresentanti del Governo del Mozambico e dell’Ambasciata d’Italia/DGCS, che avrà funzioni di indirizzo, supervisione e controllo della corretta applicazione dell’Accordo intergovernativo nonché di approvazione di tutti i documenti inviati alla DGCS. 

2. Un soggetto esecutore, rappresentato dalla DINET, che agirà attraverso una Unità di Gestione (UG) avente compiti di assistenza tecnica, supervisione e coordinamento nella realizzazione delle attività, nonché funzioni di formulazione delle iniziative e predisposizione dei piani operativi e di spesa.
Il monitoraggio permanente del programma sarà a carico di una Unità di Assistenza Tecnica (UAT) costituita presso l’Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia in Maputo con funzioni di supporto e raccolta dati sulla realizzazione dell’iniziativa, che agirà con il sostegno tecnico, quando necessario, di esperti in breve missione. 
Sono inoltre previste missioni periodiche di valutazione esterna predisposte dalla DGCS e finanziate attraverso il fondo missioni esperti del programma.
5.2.4.1 Comitato Congiunto (CC) 

È l’organo intergovernativo di controllo e indirizzo del Programma in fase di attuazione, costituito da rappresentanti nominati dai due Governi attraverso scambio di Note Verbali. Il CC avrà la responsabilità di garantire l’attuazione dell’Accordo di Programma e, in particolare, di approvare il Piano Operativo Generale (POG) e i Piani Operativi Annuali predisposti dall’UG, nonché di approvare le eventuali variazioni delle attribuzioni finanziarie dei capitoli di spesa fino a un massimo del 20% e i Rapporti finanziari della Società di monitoraggio relativi alle spese effettuate in loco a valere sul credito d’aiuto. 
Tutte le decisioni del CC saranno assunte all’unanimità. Il Governo mozambicano si farà carico delle risorse umane e dei materiali necessari per il funzionamento del CC.

5.2.4.2 Unità di Gestione (UG) 

L’UG, che verrà localizzata presso la DINET, avrà il compito di coordinare il programma per l’intera sua durata. Sarà costituita da un Assistente Tecnico Italiano (ATI) e da un Responsabile mozambicano (selezionato per concorso dall’Ambasciata d’Italia in compartecipazione con la DINET ed esperto in gestione di programmi complessi nell’Istruzione Tecnico-professionale e Superiore), e sarà integrata da esperti locali collocati dalla DINET a tempo parziale o contrattati per attività specifiche di consulenza, nonché da personale di supporto tecnico-amministrativo. L’ATI, esperto selezionato dalla DGCS ed inviato in lunga missione, avrà i compiti propri del responsabile del procedimento, in analogia con quanto previsto dalla vigente normativa italiana. 
I costi corrispondenti alla retribuzione dell’ATI saranno ascritti al fondo missioni esperti del programma. I costi corrispondenti alla retribuzione del Responsabile mozambicano, del personale di supporto tecnico e per la gestione delle attività correnti dell’UG saranno addebitati al fondo di gestione in loco costituito presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo nel quadro dell’iniziativa.
5.2.4.3 Unità di Assistenza Tecnica (UAT)
L’Unità di Assistenza Tecnica (UAT) sarà finanziata attraverso il fondo di gestione in loco costituito presso l’Ambasciata d’Italia a Maputo e lavorerà sotto la supervisione dell’Ufficio di Cooperazione. Il personale sarà costituito da un esperto italiano, che fungerà da responsabile dell’Unità, e da personale di supporto, tutti assunti con contratto locale secondo la normativa mozambicana. La UAT sarà dotata delle necessarie attrezzature per assistere l’UG e le strutture mozambicane nello svolgimento delle attività di competenza. I compiti principali della struttura saranno i seguenti:

· effettuare la raccolta dati costante sulle attività del programma e sugli indicatori di processo, di progresso e d’impatto, in vista delle riunioni annuali di valutazione congiunta;
· assicurare il coordinamento con i donatori, le agenzie e tutti gli attori impegnati nella riforma dell’ETP e nell’erogazione di servizi di formazione tecnico-professionale;
· fornire assistenza tecnica alle Parti coinvolte, in particolare per la preparazione dei progetti e/o per la preparazione dei piani settoriali;
· inviare relazioni periodiche alla DGCS sull’andamento del programma per consentire l’approvazione di tutti gli atti previsti nell’Accordo. 

5.2.4.4 Riunioni di Valutazione Congiunta (RVC)

Con cadenza minima annuale saranno organizzate dall’UG riunioni di valutazione congiunta cui parteciperanno tutti gli attori del programma, con la finalità di esercitare il monitoraggio periodico delle attività, in preparazione delle riunioni annuali del Comitato Congiunto.

5.2.4.5 Copertura dei costi di gestione

I costi di gestione del programma, ad eccezione dei costi di retribuzione del personale dell’UG e della UAT assunto a contratto e dei costi ordinari di esercizio dell’UG e della UAT, inseriti nel Piano di Spesa del fondo di gestione in loco, saranno interamente a carico del Governo mozambicano ed inseriti nel Piano di Spesa della componente a credito d’aiuto. Per questa componente è previsto un costo a massimale sul credito d’aiuto di € 1.680.000 su tre anni, che comprende tutti i costi di gestione locale del programma a carico del Governo. Il POG definirà in maniera dettagliata attività e costi relativi, nel rispetto dell’importo massimo indicato.
5.2.5 Modalità di attuazione

Una volta che la struttura di gestione del programma sarà operativa
, si procederà come segue (V. anche cap. 5.1.2):

· Elaborazione dei TdR per la selezione dell’Impresa di Assistenza Tecnica italiana (IAT)
· Realizzazione del concorso di selezione della IAT, firma del contratto e mobilitazione della IAT

· Realizzazione e/o attualizzazione di studi di settore
· Identificazione degli Istituti d’intervento
· Redazione del Piano Operativo Generale (POG) e del Piano Operativo Annuale (POA) per il 1o anno e dei relativi Piani di Spesa
· Formulazione del Piano di Monitoraggio e Valutazione (PMV) e del Piano di Formazione (PF) del programma

· Identificazione degli equipaggiamenti e progettazione di massima delle opere di riabilitazione/ampliamento degli Istituti d’intervento
· Elaborazione del Piano di Procurement (PP) della quota di credito d’aiuto gestita dal Governo del Mozambico
· Prima riunione del Comitato Congiunto e approvazione del POG, del POA, del PP, del PMV e del PF

· Selezione delle due imprese per la riabilitazione funzionale degli Istituti per l’Agricoltura (Lotto 1) e il Turismo (Lotto 2)

Con cadenza annuale, verranno realizzate le seguenti attività:

· Autovalutazione della DINET

· Riunione di Valutazione Congiunta del programma
· Redazione del POA per l’anno successivo e del relativo piano di spesa e revisione del PMV

· Riunione del CC e approvazione del POA

La valutazione esterna verrà effettuata a 18 mesi dall’inizio delle attività sul campo e ogni qualvolta dovesse essere richiesta dal CC. A fine programma la DGCS effettuerà una Valutazione Finale del programma.

5.3 Risorse umane e materiali e stima dei costi 

5.3.1 Risorse gestite dalle Autorità locali

Le risorse materiali sono costituite dalle apparecchiature di laboratorio e di reparto, mezzi e materiali didattici e d’ufficio che saranno acquisiti per le scuole, i Servizi per l’Impiego e le istituzioni inserite nel Programma, attraverso le previste procedure di gestione dei crediti d’aiuto.

La ripartizione indicativa delle risorse finanziarie per destinazione è la seguente (cifre in Euro):

	Descrizione
	Destinazione

	
	Istituti
	DINET
	Centri di Formazione superiore
	Servizi per l'Impiego
	Intero sistema
	Totale

	Concorsi d’appalto integrati di cui per:
	8.050.000
	
	2.100.000
	1.050.000
	
	11.300.000

	Opere civili
	4.450.000
	 
	1.550.000
	600.000
	 
	6.600.000

	Attrezzature ed equipaggiamenti
	3.600.000
	 
	650.000
	450.000
	 
	4.700.000

	A disposizione della IAT per:

	5.850.000
	1.050.000
	1.125.000
	1.650.000
	3.700.000
	13.375.000

	attrezzature
	 
	 
	 
	 
	50.000
	50.000

	servizi
	1.350.000
	150.000
	225.000
	750.000
	 
	2.475.000

	assistenza tecnica
	 
	 
	 
	 
	800.000
	800.000

	formazione operatori
	4.500.000
	900.000
	900.000
	900.000
	250.000
	7.450.000

	realizzazione rete di EAD
	 
	 
	 
	 
	2.600.000
	2.600.000

	A disposizione del Governo per:

	7.350.000
	320.000
	225.000
	750.000
	1.680.000
	10.325.000

	opere civili
	3.000.000
	20.000
	 
	 
	 
	3.020.000

	attrezzature 
	3.000.000
	150.000
	 
	 
	 
	3.150.000

	servizi
	1.350.000
	150.000
	225.000
	750.000
	 
	2.475.000

	gestione del programma
	 
	 
	 
	 
	1.680.000
	1.680.000

	Totale
	21.250.000
	1.370.000
	3.550.000
	3.450.000
	5.380.000
	35.000.000

	Percentuali (%)
	60,71
	3,91
	10,14
	9,86
	15,37
	100,00


Oltre l’88% delle risorse, quindi, è destinato agli Istituti di formazione, ai Centri di Formazione superiore ed ai servizi per l’impiego, tenuto conto anche della costituzione della rete di EAD.
La ripartizione per categorie di spesa è invece la seguente
:

	Categoria di spesa
	Gestione
	EAD
	Opere civili
	Attrezzature
	Formazione operatori
	Servizi
	Totale

	Ammontare
	1.680.000
	2.600.000
	9.870.000
	8.900.000
	8.050.000
	3.900.000
	35.000.000

	% sul totale
	4,80
	7,43
	28,20
	25,43
	23,00
	11,14
	100,00


Circa il 54% dell’ammontare totale del finanziamento è impegnato in infrastrutture (28,20%) e in equipaggiamenti (25,43%). Si tratta di una quota in linea con la normale esperienza internazionale ed italiana in tema di crediti d'aiuto e tiene conto di almeno tre fattori:

· la natura di credito d’aiuto del finanziamento italiano;
· tutti i costi sono stati calcolati a massimale e saranno successivamente dettagliati in sede di predisposizione dei piani esecutivi, secondo le procedure previste dall’Accordo Intergovernativo;
· tutti gli acquisti di beni e servizi per la componente a credito di aiuto verranno effettuati attraverso procedure concorsuali, in considerazione degli attuali indirizzi sull’efficacia dell’APS.

La quota del finanziamento prevista per l’acquisto di beni e servizi di origine italiana corrisponde alla copertura dei costi dell’AT ed è pari al 38,21% del finanziamento a credito di aiuto. Si stima che almeno il 60% di tale ammontare verrà utilizzato dall’IAT per acquisti di beni e servizi in loco.
Per l’analisi dei costi sono stati utilizzati, in forma incrociata, standard internazionali e costi unitari reperibili nei tariffari pubblici, giungendo a valori in buon accordo tra di loro. Si tratta naturalmente di stime di prima approssimazione e di controllo, elaborate sulla base dei criteri seguenti:
· Standard ILO: l’ILO stima in 350 /400 € /studente il costo medio di formazione e inserimento al lavoro (allievo formato e sostenuto dai Servizi per l’impiego), escludendo i costi delle infrastrutture e delle attrezzature. 
· Standard Banca Mondiale: il costo delle sole attrezzature in scuole tecnico-professionali viene stimato dalla Banca Mondiale in circa 500 € /allievo, per progetti di tipologia analoga a quella prevista dall’intervento in oggetto. 

Il calcolo effettuato sulla composizione costi del programma dà come risultato una media di 369 €/studente per i costi di formazione e di 308 €/studente per i costi relativi alle attrezzature, che tiene conto del fatto che tutti gli Istituti d’intervento sono stati oggetto recentemente di forniture sostanziali in equipaggiamenti da parte del PRETEP e della Banca Mondiale e che, quindi, si tratta in questo caso di forniture a complemento di quanto è già stato installato o fornito.
In ogni caso, va ricordato che la stima dei costi è stata effettuata sulla base delle informazioni disponibili al momento; considerando che il Governo mozambicano sta tutt’ora investendo notevoli risorse sugli Istituti scolastici inseriti nel presente programma, è assai probabile che al momento della redazione del POG le esigenze in termini di investimento possano essere diverse da quelle attuali. La ripartizione definitiva delle risorse finanziarie del programma sarà, quindi, possibile solo al momento della formulazione del POG.
5.3.2 Risorse materiali 

Le opere civili consistono nella riabilitazione funzionale delle infrastrutture delle scuole, dei Centri di Formazione docenti e dei Servizi Provinciali per l’Impiego. Le attività, in particolare, riguardano la messa a norma degli ambienti, la loro predisposizione per l’installazione dei nuovi macchinari e mezzi didattici, la sistemazione degli ambienti destinati alle aule (riparazione di infissi, tinteggiatura, installazioni elettriche, ecc); l’adeguamento degli ambienti destinati ai laboratori, dal punto di vista della fruibilità didattica e della sicurezza secondo gli standard locali; la sistemazione degli uffici amministrativi e di direzione; l’adeguamento dei servizi di internato e di mensa negli Istituti dotati di queste infrastrutture.

Le attrezzature didattiche e gli equipaggiamenti consistono in apparecchiature di laboratorio e di reparto, equipaggiamenti agricoli, impianti di lavorazione a piccola scala per i centri di servizi, mezzi di trasporto, mezzi e materiali d’ufficio, arredi, biblioteche e sussidi didattici, materiali di consumo, kit di attrezzi e materiali di uso corrente.

5.3.3 Risorse umane

Il Personale locale comprende: 

· Personale scolastico (docenti, direttori e tecnici) che opera negli Istituti e nei Centri di Formazione per Docenti; tale personale, oltre alle attività istituzionali, sarà chiamato a partecipare alla realizzazione di corsi brevi di formazione in servizio organizzati dall’IAT con il concorso delle Università coinvolte;
· Operatori dei Servizi per l’Impiego;
· Personale impegnato nelle attività di gestione del programma a livello nazionale e provinciale;
· Docenti ed esperti che integreranno quelli dipendenti dal Governo nelle attività corsuali offerte dai Centri;
· Esperti locali a supporto di attività specialistiche, incluse la formazione dei formatori, dei docenti, dei dirigenti.
Il Personale espatriato comprende:

· L’esperto selezionato in lunga missione come Assistente Tecnico italiano integrante l’UG;
· L’esperto responsabile dell’Unità di Assistenza Tecnica;
· Gli esperti operanti nell’ambito del contratto di prestazione di servizi sottoscritto tra l’Impresa di Assistenza Tecnica e la DINET;
· Esperti settoriali in breve missione per attività di progettazione, monitoraggio e valutazione.
5.3.4 Stima dei costi

Costo delle infrastrutture 

Le opere civili previste nell’ambito dell’iniziativa si limitano all’adattamento ed all’eventuale ampliamento degli ambienti già esistenti in funzione degli equipaggiamenti da installare, con l’eccezione dei Centri di Formazione Superiore per l’Istruzione Agraria dell’UEM
, dell’ISPM (Chimoio) e dell’UniZambese (Mocuba), ove dovranno essere costruiti nuovi ambienti specifici per l’ampliamento dell’offerta formativa. 

La stima dei costi è basata sui costi effettivamente riscontrati nel corso del PRETEP, corrispondenti ad un costo di riabilitazione tra 85 e 150 € /mq ed un costo per nuove costruzioni tra 235 e 500 € /mq, secondo le tipologie. 
Sulla base di tali stime e della consistenza del patrimonio edificato, il totale complessivo per le opere civili (comprese le opere di riabilitazione, costruzione e manutenzione straordinaria) ammonterebbe a 9.870.000 €.

Costo delle attrezzature 

La stima del costo delle attrezzature è relativamente agevole, tenuto conto dei seguenti criteri:

· per le scuole già riabilitate dal PRETEP e dal PIREP, si tratta di complementare le attrezzature (laboratori didattici, laboratori di reparto) già esistenti, portandole ad essere compatibili con gli standard di eccellenza richiesti per l’offerta formativa; la stima a massimale per Istituto è, in questo caso, di € 250.000;

· per le scuole riabilitate dal Governo (Ribáwè, Lichinga), si tratta di rinnovare quasi completamente le attrezzature esistenti, con una stima a massimale per Istituto, in questo caso, di € 450.000;

· per l’Istituto Industriale di Matundo si tratta di costituire ex-novo la sezione turistico-alberghiera, utilizzando in parte ambienti già esistenti; la stima di € 350.000 tiene conto dei costi riscontrati in progetti analoghi in corso nel Paese;

· per i Centri di Formazione Superiore è stato tenuto conto dell’esistenza di equipaggiamenti nelle strutture considerate di Mocuba (UniZambese), Chimoio (ISPM) e Inhambane (ESHTI), per cui le stime effettuate (€ 75.000 per Mocuba e Chimoio, € 150.000 per Inhambane) si riferiscono agli equipaggiamenti aggiuntivi necessari per l’espansione del carico didattico degli Istituti proveniente dalle attività di programma, mentre per il Centro di formazione superiore in formazione agraria nella provincia di Maputo si è tenuto conto della debolezza, in termini di equipaggiamenti, di entrambe le soluzioni disponibili identificate (ex-IPU o CEDAS), che implica un costo presunto dell’ordine di € 350.000;

· per i servizi provinciali per l’impiego la stima di € 150.000 è stata fatta a massimale, sulla base della configurazione-tipo per tali strutture, e comprende l’insieme delle attrezzature d’ufficio e di supporto informatico necessarie per le attività;

· per gli “Istituti in rete” la stima di € 3.000.000 rappresenta un massimale entro cui far rientrare gli acquisti di attrezzature necessarie per portare un numero ridotto (non più di 10) di scuole ad uno standard minimo di qualità, secondo i parametri locali.

Secondo tali criteri, quindi, il valore totale delle attrezzature destinate alle Istituzioni interessate dal programma è di € 8.900.000, dei quali € 970.000 per materiali didattici generali ed arredi didattici e d’ufficio (42.180 € /unità) ed € 7.930.000 per le attrezzature di reparto delle scuole/servizi e per gli equipaggiamenti dei Centri di Servizio.
A seguito delle visite di campo realizzate dalla IAT durante la fase preliminare del programma saranno identificate quantità e tipologie delle attrezzature necessarie per ogni singolo Istituto/Servizio, e su tale base saranno predisposti i TdR ed elaborati i progetti di massima che costituiranno i termini di riferimento per il lancio dei concorsi integrati di fornitura attrezzature e riqualificazione funzionale delle infrastrutture.
Costo delle risorse umane 

Personale scolastico locale (docenti, direttori e tecnici) impegnato nella realizzazione di corsi brevi, non istituzionali, diretti agli operatori dei Servizi per l’Impiego. Il costo mensile di tale personale è piuttosto variabile in funzione delle categorie e dei livelli di carriera. Si può ammettere un costo massimo di 300 € /mensili. 

Personale locale impegnato in attività di gestione del progetto (es. UG). I costi mensili previsti dalle tabelle governative vanno da circa 120 a 500 €. I funzionari comandati da enti pubblici riceveranno incentivi in linea con quelli riconosciuti per il personale stabile dell’istituzione di provenienza. Tali incentivi saranno correlati al raggiungimento degli obiettivi stabiliti nei piani operativi. Ai soli fini della quantificazione economica essi sono stati stimati in 250 € /mese.

Il costo degli esperti internazionali che saranno impiegati nell’ambito di un contratto sottoscritto a seguito di procedure di gara, può essere stimato in 10.000 €/mese a massimale, compreso il costo di viaggi, assicurazione, supporto logistico alle attività, nonché trasporto, alloggio e costi di mantenimento in loco. 

Altri costi

Borse di studio in Italia. Il costo medio è di 3.000 €/mese (incluso il viaggio, permanenza e costi di scolarità stimati sui parametri MAE).

Contributi per la realizzazione di corsi brevi, diretti alle diverse categorie di beneficiari. Il solo costo della scolarità per corsi brevi è, a massimale, di 50 € /mese/allievo. Il costo di accoglienza per coloro che abitano fuori sede è molto variabile, vista l’eterogeneità delle soluzioni possibili in strutture pubbliche o private. Si può comunque ammettere un massimale di 250 €/mese per attività formative che si realizzano nella provincia.

5.3.5 Piano finanziario 

Le sottostanti stime di costo, espresse in Euro, sono riferite ai singoli Istituti/attività e ripartite per classificatore economico.
	Descrizione
	Opere civili
	Attrezzature
	Formazione operatori
	Servizi
	Totale

	Istituto Agrario di Boane
	700.000
	250.000
	300.000
	150.000
	1.400.000

	Centro Servizi di Boane
	 
	150.000
	 
	 
	150.000

	Istituto Agrario di Chokwe
	450.000
	250.000
	300.000
	150.000
	1.150.000

	Centro Servizi di Chokwe
	 
	250.000
	 
	 
	250.000

	Istituto Agrario di Chimoio
	400.000
	250.000
	300.000
	150.000
	1.100.000

	Centro Servizi di Chimoio
	 
	250.000
	 
	 
	250.000

	Istituto Agrario di Mocuba
	400.000
	250.000
	300.000
	150.000
	1.100.000

	Centro Servizi di Mocuba
	 
	250.000
	 
	 
	250.000

	Istituto Agrario di Ribawe
	600.000
	450.000
	300.000
	150.000
	1.500.000

	Istituto Agrario di Lichinga
	500.000
	450.000
	300.000
	150.000
	1.400.000

	Istituto Industriale e Commerciale di Pemba
	200.000
	50.000
	300.000
	150.000
	700.000

	Centro Servizi di Pemba
	 
	150.000
	 
	 
	150.000

	Istituto Industriale di Matundo
	800.000
	350.000
	300.000
	150.000
	1.600.000

	Istituto Industriale e Commerciale di Inhambane
	300.000
	50.000
	300.000
	150.000
	800.000

	Centro Servizi di Inhambane
	 
	150.000
	 
	 
	150.000

	Istituto Commerciale di Maputo
	100.000
	50.000
	300.000
	150.000
	600.000

	UEM - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	800.000
	350.000
	300.000
	150.000
	1.600.000

	UniZambese - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	300.000
	75.000
	150.000
	75.000
	600.000

	ISPM - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Agrarie
	300.000
	75.000
	150.000
	75.000
	600.000

	UEM-ESHTI - Scuola Docenti e Manager per le Scuole Turistico-Alberghiere
	150.000
	150.000
	300.000
	150.000
	750.000

	Formazione a distanza
	250.000
	1.000.000
	600.000
	750.000
	2.600.000

	Servizio provinciale per l'impiego di Manica
	200.000
	150.000
	300.000
	500.000
	1.150.000

	Servizio provinciale per l'impiego di Maputo provincia
	200.000
	150.000
	300.000
	500.000
	1.150.000

	Servizio provinciale per l'impiego di Inhambane
	200.000
	150.000
	300.000
	500.000
	1.150.000

	DINET
	20.000
	150.000
	900.000
	300.000
	1.370.000

	Altri Istituti in rete
	3.000.000
	3.000.000
	1.500.000
	1.200.000
	8.700.000

	Assistenza Tecnica al Programma
	 
	50.000
	250.000
	800.000
	1.100.000

	Costi di Gestione del programma
	 
	 
	 
	1.680.000
	1.680.000

	Totale
	9.870.000
	8.900.000
	8.050.000
	8.180.000
	35.000.000

	
	
	
	
	
	

	Composizione percentuali dei costi (%)
	28,20
	25,43
	23,00
	23,37
	100,00

	
	
	
	
	
	

	Opere + attrezzature (%)
	53,63
	
	
	
	


La composizione della spesa per componenti finanziarie/contratti è la seguente:
	Componenti di costo
	Totale in Euro
	Modalità d’uso

	Gestiti direttamente dall’Italia
	24.675.000
	Concorsi internazionali

	AT, Direzione Lavori, Formazione operatori e rete di EAD
	13.375.000
	Concorso 1

	Opere ed equipaggiamenti:
	
	

	Lotto 1: Agricoltura
	7.750.000
	Concorso 2

	Lotto 2: Turismo, Servizi locali e EAD
	3.550.000
	Concorso 3

	Gestiti dal Governo mozambicano
	10.325.000
	Trasferimento su Conto Speciale del Governo

	Concorsi locali
	6.170.000
	

	A disposizione DINET per opere
	3.020.000
	

	A disposizione DINET per attrezzature
	3.150.000
	

	Gestione diretta
	4.155.000
	

	A disposizione DINET per servizi
	2.475.000
	

	A disposizione DINET per gestione
	1.680.000
	

	Totale
	35.000.000
	


La gestione dei fondi a credito di aiuto, ex-art. 6 L. 49/87, corrispondente alla quota relativa al valore dei tre concorsi internazionali per la IAT e i due lotti previsti per la fornitura di equipaggiamenti e la realizzazione contestuale delle opere di riabilitazione/costruzione civile, sarà direttamente a carico della Banca Agente sulla base degli ordinativi di pagamento emessi dalle Autorità locali, previo nulla osta, in successione, dell’UG, del MINED e del Ministero delle Finanze mozambicano (MF), secondo le procedure specificate nei rispettivi contratti. Tale quota corrisponde al 70,5% del totale del credito d’aiuto.
La parte dei fondi a credito di aiuto, ex-art. 6 L. 49/87, corrispondente alla quota gestita dal Governo mozambicano sarà erogata in tranche dalla Banca Agente, secondo la procedura cosiddetta semplificata, in un Conto Speciale aperto presso il Banco de Moçambique, la Banca Centrale del Mozambico, a nome del Programma e movimentato dalla Direzione Nazionale del Tesoro del MF. Tale quota corrisponde al 29,5% del totale del credito d’aiuto e verrà corrisposta in due tranches finanziarie. L’ammontare di ogni tranche sarà commisurato al valore delle attività previste dai piani operativi predisposti dal Governo, approvati dal CC e verrà concordato tra le parti tramite scambio di Note Verbali.

Sulla quota trasferita al Governo mozambicano verrà esercitato il monitoraggio finanziario esterno da parte di una Società di Monitoraggio Finanziario (SMF) che verrà selezionata, tramite gara, tra quelle che rispondano alle norme internazionali di revisione contabile approvate dalla Federazione Internazionale dei Contabili (IFAC) e dalla Organizzazione Internazionale delle Istituzioni Superiori di Revisione (INTOSAI). I termini di riferimento dell’incarico saranno definiti dall’UG, elaborati sulla scorta di quanto definito sia nell’Annesso Tecnico dell’AP che dai regolamenti interni del MINED, con particolare riferimento al MoU sul “FASE” (Fondo di Supporto al Settore dell’Educazione), ed approvati dal CC. Gli esiti della selezione della SFM saranno trasmessi al MAE-DGCS per l’acquisizione di un nulla osta preventivo all’affidamento.

Immediatamente dopo la firma del contratto, la SMF presenterà un piano di lavoro che comprenderà anche i modelli e le procedure relative all’elaborazione dei Rapporti Finanziari da parte dei soggetti realizzatori e della DINET. 

La prima tranche della quota da trasferire al Governo mozambicano verrà erogata dopo che tutte le procedure amministrative e tecniche previste saranno state espletate e dopo l’approvazione, da parte del CC, del POG e del Piano di Procurement, che dovranno ricevere l’approvazione previa della DGCS.

La tranche successiva sarà erogata non appena la DGCS avrà approvato i rendiconti finanziari presentati dalle Autorità locali, in cui si dimostri di aver impegnato più del 75% dei fondi precedentemente erogati e di aver erogato più del 50% dei predetti fondi. Ai fini della predetta autorizzazione della DGCS, le Autorità locali dovranno presentare:

1. il Piano Operativo per il periodo successivo, predisposto dall’UG, approvato dal CC e dietro nulla osta del MF
2. un Progress Report redatto dal MINED;

3. il Rendiconto Finanziario redatto dal MINED ed approvato dal MF;
4. il Rapporto di Monitoraggio elaborato dalla SNF;

5. i Rapporti di Procurement redatti dal MINED ed approvati dal CC;

6. il Piano di Procurement aggiornato.
Sarà cura del MINED garantire l’adeguata e completa archiviazione di tutta la documentazione inerente i singoli processi di gara e la loro successiva messa a disposizione per le attività di revisione.

Qualora non venissero rispettate le procedure previste e/o le gare dovessero risultare non trasparenti, i rispettivi procedimenti saranno considerati inadeguati e, pertanto, i relativi fondi restituiti al Fondo Speciale del Programma.

Al termine del Programma, il Governo del Mozambico presenterà una relazione tecnico-finanziaria, che riguarderà le attività eseguite nel periodo coperto dalla seconda tranche del finanziamento. Il Governo del Mozambico presenterà, inoltre, una relazione finale che consolidi le due relazioni precedenti. 

Il rapporto finale della SMF dovrà pervenire al MAE-DGCS entro sei mesi dal termine delle attività regolate dall’Accordo di Programma.

Gli eventuali interessi maturati a qualsiasi titolo dovranno essere rendicontati e potranno essere utilizzati per le attività del Programma o altre attività d'appoggio al settore dell’educazione, previo consenso tra le Parti. Nel caso permanessero fondi non utilizzati, essi dovranno essere restituiti alla Parte italiana.

5.3.6 Partecipazione finanziaria del partner locale 

La partecipazione finanziaria del partner locale può essere così stimata:

· valorizzazione delle infrastrutture e delle attrezzature didattiche e di laboratorio esistenti nelle scuole;

· stipendi del personale direttivo, docente e tecnico impegnato nelle attività istituzionali nei centri formativi e di servizio inseriti nel programma (10 Istituti, 3 Centri di formazione docenti, 3 Centri di Servizio per l’Impiego);

· i costi di funzionamento delle istituzioni formative e dei servizi dell’impiego beneficiari dell’intervento.

A tali partecipazioni va sommato il valore dell’IVA e delle imposte doganali sugli equipaggiamenti, a carico del Governo in base all’AP, stimabile in circa € 6.150.000.
Infine va considerata la quota di finanziamento, che non può essere stimata con sufficiente esattezza in questa sede, relativa al contributo finanziario delle imprese associate agli Istituti nella gestione dei Centri di Servizi.

5.3.7 Risorse a gestione diretta 

5.3.7.1 Fondo Esperti
· Un esperto espatriato in lunga missione: 

€ 190.000 annui x 3 anni = 
€ . 
570.000

· consulenze di esperti internazionali 

€ 364/die x 30 g. x 15 consulenze =
€ . 
163.800

· viaggi aerei

16 internazionali AR x € 3000 =
€ . 
48.000

30 interni AR x € 300 =
€ . 
9.000

TOTALE FONDO ESPERTI
€ . 
790.800
Il costo dell’assistenza tecnica italiana relativa all’Assistente Tecnico presso l’UG è stato calcolato secondo le tabelle MAE per un esperto privato con più di 20 anni di laurea, con moglie e due figli a carico. I ToR saranno concordati con le controparti locali e saranno sottoposti all’approvazione del Comitato Direzionale. Il costo previsto per gli esperti in breve missione si riferisce tanto alle consulenze specialistiche di esperti internazionali necessarie nella fase iniziale del programma, quanto alle missioni degli esperti incaricati delle attività di valutazione e monitoraggio esterno.

5.3.7.2 Fondo in loco
	Sub-Cap.
	Descrizione
	 
	Anno 1
	Anno 2
	Anno 3
	 

Totali

	
	
	Un.
	Q
	PU
	Sub-tot
	Q
	PU
	Sub-tot
	Q
	PU
	Sub-tot
	

	1
	UAT
	 
	 
	 
	148.800
	 
	 
	100.800
	 
	 
	100.800
	350.400

	1.a
	Personale espatriato
	 
	 
	 
	54.000
	 
	 
	54.000
	 
	 
	54.000
	162.000

	 
	Esperto in loco
	m/u
	12
	4.500
	54.000
	12
	4.500
	54.000
	12
	4.500
	54.000
	162.000

	1.b
	Personale locale
	 
	 
	 
	7.800
	 
	 
	7.800
	 
	 
	7.800
	23.400

	 
	Autista
	m/u
	12
	400
	4.800
	12
	400
	4.800
	12
	400
	4.800
	14.400

	 
	Addetto segreteria
	m/u
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	9.000

	1.c
	Spese di funzionamento
	 
	 
	 
	39.000
	 
	 
	39.000
	 
	 
	39.000
	117.000

	 
	materiali
	forf
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	9.000

	 
	Combustibili & lubrificanti
	forf
	12
	300
	3.600
	12
	300
	3.600
	12
	300
	3.600
	10.800

	 
	Manutenzione mezzi, equipaggiamenti e ambienti di lavoro
	forf
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	9.000

	
	Viaggi aerei interni
	un
	24
	300
	7.200
	24
	300
	7.200
	24
	300
	7.200
	21.600

	 
	Servizi e assicurazioni
	forf
	12
	600
	7.200
	12
	600
	7.200
	12
	600
	7.200
	21.600

	 
	Sede
	forf
	12
	1.250
	15.000
	12
	1.250
	15.000
	12
	1.250
	15.000
	45.000

	1.d
	Equipaggiamenti
	 
	 
	 
	48.000
	 
	 
	0
	 
	 
	0
	48.000

	 
	Pick-up 4 x 4
	uno
	1
	40.000
	40.000
	 
	 
	0
	 
	 
	0
	40.000

	 
	PC completi
	uno
	3
	1.500
	4.500
	 
	 
	0
	 
	 
	0
	4.500

	 
	Stampante di rete a colori
	uno
	1
	3.500
	3.500
	 
	 
	0
	 
	 
	0
	3.500

	2
	Ufficio di Gestione presso la DINET
	 
	 
	 
	120.400
	 
	 
	90.400
	 
	 
	90.400
	301.200

	2.b
	Personale locale
	 
	 
	 
	64.800
	 
	 
	64.800
	 
	 
	64.800
	194.400

	 
	Direttore
	m/u
	12
	3.500
	42.000
	12
	3.500
	42.000
	12
	3.500
	42.000
	126.000

	 
	Segretario Esecutivo
	m/u
	12
	900
	10.800
	12
	900
	10.800
	12
	900
	10.800
	32.400

	 
	Diarie
	forf
	12
	1.000
	12.000
	12
	1.000
	12.000
	12
	1.000
	12.000
	36.000

	2.c
	Spese di funzionamento
	 
	 
	 
	55.600
	 
	 
	25.600
	 
	 
	25.600
	106.800

	 
	Materiali
	forf
	12
	200
	2.400
	12
	200
	2.400
	12
	200
	2.400
	7.200

	 
	Combustibili & lubrificanti
	forf
	12
	300
	3.600
	12
	300
	3.600
	12
	300
	3.600
	10.800

	 
	Manutenzione mezzi, equipaggiamenti e ambienti di lavoro
	forf
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	12
	250
	3.000
	9.000

	 
	Studi e ricerche
	forf
	2
	20.000
	40.000
	2
	5.000
	10.000
	2
	5.000
	10.000
	60.000

	 
	Seminari
	forf
	2
	3.300
	6.600
	2
	3.300
	6.600
	2
	3.300
	6.600
	19.800

	Totale generale
	 
	 
	 
	269.200
	 
	 
	191.200
	 
	 
	191.200
	651.600


	Cap.
	Descrizione
	UAT
	UG-DINET
	Totale
	%

	a
	Personale espatriato
	162.000
	0
	162.000
	24,86

	b
	Personale locale
	23.400
	194.400
	217.800
	33,43

	c
	Spese di funzionamento
	117.000
	106.800
	223.800
	34,35

	d
	Beni d’inventario
	48.000
	0
	48.000
	7,37

	
	Totali
	350.400
	301.200
	651.600
	100,00

	
	%
	53,78
	46,22
	100,00
	


Personale espatriato

La UAT sarà diretta da un esperto italiano assunto in loco. Per tale figura sono previsti, a massimale, € 4.500 x 36 mesi = € 162.000, comprensivi di ogni compenso straordinario e di ogni contributo assicurativo, da cui andranno detratte le imposte dovute in loco. Tale compenso è nella media dei compensi corrisposti per figure analoghe dalle Agenzie per la cooperazione internazionale e le cooperazioni bilaterali europee operanti in loco.
Personale locale 

Personale della UAT:

	Autista
	Si tratta di un operatore locale di formazione medio-superiore con compiti prevalentemente logistici (acquisti e manutenzione equipaggiamento, conduzione di automezzi leggeri e pesanti). È previsto un costo di € 400 x 36 mesi = € 14.400, comprensivo di ogni compenso straordinario.

	Addetto alla Segreteria
	Si tratta di un operatore locale di formazione media con compiti segretariali e di manutenzione dell’archivio documentale e della corrispondenza. È previsto un costo di € 250 x 36 mesi = € 9.000, comprensivo di ogni compenso straordinario.


Personale dell’UG:

	Direttore dell’UG
	Si tratta di un esperto mozambicano in Gestione di Programmi complessi a pieno tempo, di formazione superiore e con larga esperienza di programmi di formazione, coadiuvato da un Segretario Esecutivo e da specialisti per compiti specifici. Per tale figura sono previsti, a massimale, € 3.500 x 36 mesi = € 126.000, comprensivi di ogni compenso straordinario.

	Segretario esecutivo
	Si tratta di un tecnico superiore locale con estesa esperienza in attività di supporto alla direzione, con compiti organizzativi, redazionali, segretariali e di gestione dell’archivio documentale, della corrispondenza e delle comunicazioni con l’esterno. È previsto un costo di € 900 x 36 mesi = € 32.400, comprensivo di ogni compenso straordinario.

	Diarie di missione
	Si tratta di una compartecipazione ai costi relativi alle diarie di missione del personale dell’UG, per un importo forfettario di € 1.000 / mese x 36 mesi, pari a € 36.000.


I costi indicati sono inferiori ai valori comunemente applicati dalle Agenzie di cooperazione internazionale operanti in Mozambico, ma in linea con i parametri della Funzione Pubblica mozambicana. Si tratta di costi lordi, comprensivi di ogni compenso straordinario, da cui vanno dedotte le imposte sul reddito e a cui vanno aggiunti i costi dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.

Beni inventariabili 

Si tratta dei costi previsti per l’acquisto, da parte della UAT, di un pick-up 4 x 4 (indispensbile per le attività di monitoraggio sul terreno), di 3 PC completi di periferiche e di una stampante rapida di rete formato A3 a gettito d’inchiostro a colori, per un totale massimo di € 48.000.

L’acquisto di attrezzature d’ufficio e di mezzi di trasporto per le attività dell’UG sarà a carico del Governo mozambicano sulla quota del credito d’aiuto gestita dal Governo locale.

Spese di funzionamento 

L’ammontare delle spese di funzionamento è pari a 223.800, di cui 106.800 per l’UG e 117.000 per l’UMAT. Il costo è giustificato dal punto di vista tecnico, considerate le caratteristiche e la natura dell’iniziativa, soprattutto la sua notevole articolazione organizzativa, strutturata in due sub componenti: coordinamento esterno e monitoraggio da un lato, coordinamento interno e supporto istituzionale dall’altro. Occorre altresì considerare l’alto numero di eventi, seminari e incontri, la produzione di materiale e i costi di comunicazione, trasporto e funzionamento degli uffici. Esse comprendono tutte le spese per l’acquisto di materiali di consumo, l’acquisizione di servizi esterni, il pagamento di contratti per forniture di servizi e l’organizzazione di eventi, il pagamento di assicurazioni, noli e prestazioni occasionali di servizio, le spese per il mantenimento in funzione e la manutenzione degli equipaggiamenti, compresi i pezzi di ricambio e i costi di manodopera, l’acquisto di combustibili e lubrificanti per i mezzi di trasporto e altre spese analoghe, non previste nei piani di spesa del MINED.

Spese di funzionamento della UAT:

	Materiali
	Materiali di consumo per le attività di ufficio e la manutenzione dell’igiene ambientale:

(€250/mese x 36=€9.000)

	Combustibili e lubrificanti
	Combustibili e lubrificanti per le autovetture assegnate alla UAT. (€300/mese x 36=€10.800)

	Manutenzione mezzi, equipaggiamenti e ambienti di lavoro
	Comprendono i costi di manutenzione e riparazione degli immobili adibiti ad ufficio, degli equipaggiamenti e dei mezzi circolanti assegnati alla UAT

(€250/mese x 36=€9.000)

	Viaggi aerei interni
	Comprendono i costi relativi alle spese di viaggio aereo collegate alle esigenze di monitoraggio delle iniziative in loco a distanze superiori ai 600 Km da Maputo

(€300/viaggio AR x 2 viaggi /mese x 36 mesi=€21.600)

	Servizi e assicurazioni
	Comprendono ogni tipo di servizio corrisposto per attività di trasporto, organizzazione di viaggi ed eventi ed altre attività similari, nonché i costi per l’assicurazione dei mezzi circolanti e dei beni in uso o trasportati
(€600/mese x 36=€21.600)

	Costi di sede
	Si riferiscono ai costi dell’affitto e del servizio di allerta e vigilanza 24 x 24 h relativi alla sede della UAT
(€ 1.250 / mese x 36=€45.000)


Spese di funzionamento dell’UG:

	Materiali
	Materiali di consumo per le attività di ufficio: (€200/mese x 36=€7.200)

	Combustibili e lubrificanti
	Combustibili e lubrificanti per le autovetture assegnate all’UG. (€300/mese x 36=€10.800)

	Manutenzione mezzi equipaggiamenti e ambienti di lavoro
	Comprendono i costi di manutenzione e riparazione degli immobili adibiti ad ufficio, degli equipaggiamenti e dei mezzi circolanti assegnati all’UG

(€250/mese x 36=€9.000)

	Studi e ricerche
	Si tratta, per il primo anno, della realizzazione degli studi iniziali sul mercato del lavoro e le necessità di formazione nei due settori d’intervento del programma (€20.000 x 2=€40.000) da affidare a terzi sotto la supervisione della UAT e, negli anni successivi, della partecipazione di esperti locali alle valutazioni esterne del programma (€5.000 x 4=€20.000), per un totale di €60.000

	Seminari
	Si tratta dell’organizzazione dei seminari di valutazione e monitoraggio del programma. (€3.300 x 6=€19.800)


I costi dei servizi in loco sono stati valutati sulla base delle precedenti esperienze dei programmi italiani di assistenza tecnica nel Paese. Le stime applicate nella valutazione dei costi di manutenzione, dei materiali di consumo e di combustibile sono quelle medie verificate dall’analisi della spesa effettuata negli ultimi tre anni per le rispettive categorie e corrispondono, quindi, alla realtà delle condizioni locali di mercato e al volume di attività del programma. 

6 FATTORI DI SOSTENIBILITÀ
	Sostegno e consenso istituzionale
	Tutte le componenti del Programma sono iscritte nel Piano triennale di attività del Ministero dell’Educazione

	Sostenibilità economica e finanziaria


	La sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa è garantita dal finanziamento pubblico alle scuole tecniche, tuttora a carico del bilancio dello Stato per una quota di circa il 95 %. Una parte consistente delle azioni tende a potenziare i Centri di Servizi che verranno istituiti presso le Scuole per attività di prestazione di servizi, promozione dell’istruzione tecnica e consulenze verso terzi. L’entrata in vigore delle nuove norme relative all’ETP dovrebbe garantire la sostenibilità finanziaria di lungo termine dell’intervento.

	Equità sociale


	Gli aspetti principali relativi all’equità sociale riguardano l’accesso alla formazione tecnica degli studenti con necessità educative speciali e la promozione della partecipazione femminile, in coordinamento con l’azione di Governo

	Lotta contro la povertà, quadri d’emergenza e di crisi sociali
	Il miglioramento dell’istruzione tecnica, orientata allo sviluppo delle risorse locali, costituisce un pilastro del programma di lotta alla povertà 

	Diritti umani e buon governo
	Il miglioramento dell’istruzione tecnico-professionale potrà avere un impatto importante sulla qualità del personale impegnato nelle istituzioni del Paese e, di conseguenza, sulla governance locale e nazionale. 

	Capacità tecniche locali
	Il Programma prevede la formazione / aggiornamento di dirigenti, docenti e tecnici della DINET e delle scuole beneficiarie del programma, che verranno portate a standard di funzionamento di livello internazionale.

	Fattori tecnologici
	Le tecnologie utilizzate nel progetto risponderanno ai seguenti criteri:

· Coerenza con gli obiettivi formativi;

· Coerenza con i metodi utilizzate nell’attività didattica;

· Coerenza con le caratteristiche delle tecnologiche utilizzate nel settore;

· Compatibilità con le competenze tecniche di gestione e di manutenzione;

· Compatibilità con la disponibilità di materiali e parti di ricambio;

· Compatibilità con i costi di gestione e di manutenzione.


Le nuove competenze sviluppate nella gestione delle risorse naturali e nella pianificazione territoriale e l’incremento del numero dei tecnici con competenze specifiche nella gestione sostenibile delle risorse naturali miglioreranno il controllo e la gestione ambientale.

	
	


7 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
Monitoraggio 

L’attività di monitoraggio interno saranno svolte dall’UG locale, mentre la DINET e la DGCS svolgeranno l’attività di monitoraggio esterno e quella di valutazione. I soggetti esecutori del Programma elaboreranno Rapporti semestrali di attività che saranno trasmessi all’UG, la quale elaborerà Rapporti semestrali e annuali di monitoraggio e un rapporto finale a fine programma, comprensivi anche degli stati di avanzamento finanziario, che saranno trasmessi ai membri del Comitato Congiunto del programma.
L’attività di monitoraggio prevede l’applicazione di un numero ridotto e significativo di indicatori e descrittori, scelti tra quelli che normalmente sono prodotti o sono comunque disponibili nell’ attività di gestione corrente. Per quanto riguarda la DGCS, si adottano i seguenti indicatori:

	Grandezza da monitorare
	Indicatore

	Disponibilità iniziale degli input secondo i tempi e le modalità previste dal progetto
	· Personale di gestione identificato e contrattato 

· Effettiva disponibilità delle risorse finanziarie

· Materiali e attrezzature disponibili

· Piani e progetti operativi elaborati

· Autorizzazioni disponibili

· Assistenza Tecnica contrattata e operante

	Stato d’avanzamento delle attività di progetto
	Trend d’impiego di:

· risorse umane 

· erogazione dei finanziamenti

· disponibilità regolare degli input fisici 

	Principali risultati conseguiti 
	Principali realizzazioni previste, come:

· Elaborati i progetti esecutivi e le specifiche tecniche per il lancio dei concorsi d’opera e di fornitura 

· Apparecchiature installate 

· Materiali e mezzi didattici forniti e operanti

· Numero di corsi realizzati

· Numero di operatori partecipanti

· Numero di ricerche realizzate 

· N. e qualità dei servizi costituiti

	Fattori esterni critici che possono influire sull’andamento delle attività
	Descrittori qualitativi (esempio: modifica imprevista dei costi, cambiamenti istituzionali, interventi di altri Donatori, etc)


Valutazione 
Valutazioni in itinere

La valutazione in itinere del programma sarà basata sui risultati delle autovalutazioni periodiche realizzate dall’ente esecutore. In generale, la metodologia operativa seguirà il modello partecipativo, con l’impiego di specialisti indipendenti in grado di fornire un punto di vista autonomo sull’andamento e gli esiti del programma. Le necessità di valutazione in corso d’opera verranno esaminate al termine del primo anno do attività. 

Gli ambiti della valutazione saranno la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e dei risultati, l’aggiornamento dei piani operativi e la conferma della validità generale dell’intervento, in modo da fornire indicazioni chiare sul grado di probabilità nel conseguimento degli obiettivi e dei risultati attesi del programma e, in particolare, su:

· l’attendibilità dei cronogrammi di attività e delle previsioni sul raggiungimento delle mete previste per gli indicatori di processo;

· le misure da adottare per migliorare l’efficienza del programma;

· le misure correttive necessarie per riallineare le azioni alle previsioni;

· eventuali misure addizionali per migliorare le prestazioni dell’intervento.

Le attività di valutazione verranno realizzate attraverso l’applicazione di criteri di valutazione, ciascuno dei quali prevede l’uso di specifici indicatori quantitativi e qualitativi, di cui si riportano i principali a titolo esemplificativo:

	Criteri di valutazione applicati
	Indicatori

	Rilevanza
	· Descrittori qualitativi e quantitativi del bisogno e correlazione con la capacità di risposta dell’intervento

· Coerenza delle attività con i bisogni e le priorità del Paese

	Impatto
	· Incremento dell’occupabilità degli allievi

· Effetti positivi e negativi degli eventi imprevisti 

· Capacità di reazione agli imprevisti

· Effetti moltiplicatori

· Aumento delle capacità di lavoro della DINET

· Numero di funzionari della DINET formati

	Efficacia
	· Qualità della didattica nelle scuole interessate dal programma

· Grado di raggiungimento dei risultati attesi

· Grado di soddisfazione dei partecipanti

	Efficienza
	· Didattica:
	· rapporto diplomati/ allievi iscritti all’ultimo anno

· rapporto docenti/ allievi nelle attività pratiche

	
	· Gestionale
	· N. curricoli aggiornati secondo il modello per competenze

· N. interventi di ristrutturazione

· N. mesi uomo erogati dal Programma

· N.di docenti e dirigenti scolastici formati

	
	· Economica:
	· costo ora /allievo

	
	· Finanziaria:
	· Capacità effettiva d’impegno

· Capacità effettiva di avanzamento

· Capacità effettiva di utilizzo delle risorse

	Sostenibilità
	· Consenso delle istituzioni
· Aspetti finanziari ed economici
· Consenso dei beneficiari
· Tecnologia appropriata al contesto locale
· Capacità tecniche locali
· Interazioni con l’ambiente

· Aspetti socio-culturali

	Coordinamento, Coerenza, Complementarità
	Esterno:

Descrittori qualitativi su:

· Coerenza con le politiche della cooperazione italiana

· Coordinamento e Complementarietà con le altre attività della cooperazione internazionale (e/o piani e politiche nazionali) nel settore

Interno:

Descrittori qualitativi su:

· Coerenza con le politiche locali

· Coordinamento e Complementarietà tra il progetto ed altre iniziative della cooperazione italianae
· Utilizzazione di buone pratiche derivanti da altri progetti

	Criteri trasversali

Equità di genere; Difesa dell’ambiente; Lotta contro la povertà; Diritti umani e buon governo
	Descrittori qualitativi relativi ai seguenti criteri:

· accesso e partecipazione femminile alle attività

· accesso e partecipazione dei diversamente abili alle iniziative
· incremento del numero delle allieve

· riduzione degli indici di povertà nell’ambito d’influenza

· diritti umani, partecipazione democratica e buon governo


Si tratta dei criteri di valutazione comunemente adottati in sede OCSE/DAC, complementati dai criteri di Maastricht. Nel POG saranno specificati in dettaglio i criteri e gli indicatori utilizzati per le attività di valutazione, nonché le mete (benchmarks) da raggiungere nel corso ed alla fine del programma, riferite ad ognuno dei risultati attesi ed a ciascuna delle attività indicate.

I risultati della valutazione verranno presentati, discussi e condivisi all’interno delle strutture di coordinamento dei donatori attivi nell’Istruzione Tecnico-Professionale.

Autovalutazione

L’autovalutazione sarà realizzata con frequenza almeno annuale attraverso incontri organizzati con il concorso di tutti i soggetti impegnati nell’iniziativa. La metodologia operativa della valutazione seguirà il modello partecipativo, con il possibile impiego di specialisti indipendenti. I rapporti di autovalutazione, prodotti dalla DINET, costituiranno la base documentale principale per la realizzazione delle Riunioni di Valutazione Congiunta previste nel quadro del programma.

Valutazione esterna

Si ritiene opportuno che l’iniziativa venga inserita nel programma di valutazione della DGCS. Si raccomanda, a questo proposito, che la valutazione sia realizzata secondo il modello partecipativo, con il coinvolgimento pieno del MINED, del Ministero delle Finanze mozambicano e del MINTRAB sia nelle attività di campo che in quelle di feedback. 

La valutazione esterna sarà realizzata nei periodi stabiliti dal CC ed almeno due volte nel corso del programma, dopo 18 mesi dall’inizio delle attività ed alla fine del programma. I termini di riferimento saranno approvati formalmente dal CC del programma, su proposta dell’UG. La realizzazione delle attività di valutazione sarà affidata ad un team di specialisti, le cui competenze professionali dovranno essere dettagliate nei TdR, selezionati per concorso pubblico ristretto dall’UG all’unanimità e diretti da uno o più esperti selezionati dalla DGCS.

8 CONCLUSIONI

Il Programma risponde ai principali criteri di valutazione ex ante definiti in sede internazionale:

· coerenza interna tra obiettivi, risultati e attività per garantire l’efficacia ed l’efficienza dell’intervento.

· complementarietà e coordinamento con le politiche del Paese e con gli interventi degli altri Donatori e partner internazionali.

· rilevanza

· con le priorità e gli obiettivi generali della cooperazione italiana (delibera CIPE 1995), in particolare lotta alla povertà, sviluppo della PMI, supporto istituzionale, gruppi vulnerabili. 

· con le priorità e gli obiettivi delle province (scelta dei settori e dell’area d’intervento d’intesa con i partner)

· sostenibilità dei fattori indicati dall’OCSE /DAC (istituzionale, finanziaria, ambientale) garantita, in primo luogo, dall’inserimento del Programma nei Piani di Sviluppo locali.

· impatto sul contesto, come flusso di benefici nel lungo periodo, derivante 

· dal potenziamento dei fattori didattici e istituzionali del processo formativo; 

· dagli effetti moltiplicatori e innovativi, conseguenti all’inserimento dei centri di formazione nella rete di raccolta e gestione dati sul mercato del lavoro ed al collegamento tra scuole pilota di livello provinciale e centri di formazione locale. 

L’iniziativa si pone in continuità con l’impegno italiano di sviluppo delle risorse umane di livello specialistico attuato attraverso il sostegno alle istituzioni nazionali dell’istruzione tecnico-professionale, individuate nella Direzione Nazionale per l’Educazione Tecnico Professionale del Ministero dell’Educazione ed è parte integrante della strategia della Cooperazione Italiana in Mozambico di supporto integrato allo sviluppo delle zone rurali, attraverso il sostegno alla formazione di competenze tecniche locali e la promozione degli investimenti a sostegno della produzione di beni e servizi.

S’intende, in particolare, assicurare lo sviluppo delle componenti maggiormente innovative e coerenti con le priorità di sviluppo del Paese e con gli obiettivi di lotta alla povertà, in campo economico e sociale, nel settore dell’istruzione tecnico-professionale orientata alla formazione di tecnici medi utilizzabili dai settori dell’agricoltura, della conservazione e valorizzazione ambientale e dell’industria turistica, per il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali, dell’organizzazione del territorio e dell’utilizzazione delle risorse ambientali e territoriali. In questo quadro, la proposta si presenta ben strutturata e coerente, è tesa a garantire continuità alle attività avviate attraverso il ricorso alle risorse finanziarie affidate al Governo locale nell’ambito del precedente “Programma di sostegno al Sistema dell’Istruzione Tecnico-Professionale – PRETEP” (AID 8095) e le sue finalità sono adeguatamente descritte e argomentate.

Considerato quanto sopra e la stima a massimale dei costi del programma, si esprime parere positivo al finanziamento del presente programma, con un dono di € 1.442.400,00 da utilizzare in gestione diretta per la costituzione di un’unità di assistenza tecnica in loco e un’unità di gestione presso l’Ente Esecutore governativo, nonché per la copertura dei costi di Assistenza Tecnica e valutazione esterna del programma, e un credito di aiuto di €. 35.000.000.
I costi della componente a gestione diretta - Fondo in Loco - graveranno sul Cap. 2182. In particolare, si prevede di ricorrere all’utilizzo delle risorse a valere sulle disponibilità del Fondo di Rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n.183 (c.d. Legge La Pergola), secondo quanto previsto dall’art.1, comma 249 della Legge n.147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità 2014), che dispone l’assegnazione di 60 milioni di Euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 a favore delle azioni di cooperazione allo sviluppo realizzate dal Ministero degli Affari Esteri in coerenza ed a completamento della politica di cooperazione dell’Unione Europea. I contenuti della proposta di finanziamento appaiono, infatti, coerenti e complementari alla politica di cooperazione dell’Unione europea. Il programma di cooperazione della Commissione Europea con il Mozambico prevede, tra le altre azioni, il sostegno continuativo al programma nazionale di sicurezza alimentare che include azioni finalizzate all’aumento della produttività e della produzione agricola. Tale obiettivo non può essere raggiunto senza un contestuale aumento delle capacità tecniche degli agricoltori commerciali e il necessario aumento delle capacità del capitale umano tramite un insegnamento tecnico di maggior qualità. L’Unione Europea, inoltre, è uno dei maggiori finanziatori del Programma di Sostegno al Bilancio dello Stato, nell’ambito delle politiche di supporto allo sviluppo del capitale umano e del sistema educativo nel suo insieme.
L’Esperto UTC

            Dr. Riccardo Morpurgo
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� in esecuzione al Governo mozambicano attraverso la concessione di un donativo della Cooperazione Italiana


� trasmessa in allegato al Messaggio dell’Ambasciata d’Italia N.0693 del 14.03.2012


(�) Fondo Monetario Internazionale – Terceira Avaliação no Âmbito do Instrumento de Apoio à Política Económica e Pedido de Modificação de Critérios de Desempenho - Novembre 2011


(�) Ministério da Planificação e do Desenvolvimento, Balanço do Plano Económico e Social 2012, Maputo, Fevereiro de 2013.


� UNICEF Mozambique annual report, 2013. Disponibile online su: � HYPERLINK "http://annualreport.unicef.org.mz/UNICEF-Mozambique-Annual-Report-2013.pdf" �http://annualreport.unicef.org.mz/UNICEF-Mozambique-Annual-Report-2013.pdf� 


� Quadro de Cooperação do G8 para Apoiar  A “Nova Aliança para a Segurança Alimentar e Nutricional” em Moçambique  (http://growafrica.com/wp/wp-content/uploads/2012/04/Mozambique-Coop-Framework-PORT-FINAL-w.cover_1.pdf)


� Attraverso il programma di Sostegno allo Sviluppo Rurale - PSSR (2010-2015)


� Circa 18,5 miliardi di USD è il valore degli investimenti approvati nel settore minerario tra il 2009 ed il 2011, mentre il valore degli investimenti approvati nell’agricoltura industriale è, per lo stesso periodo, di circa la metà (9 miliardi di USD). 


� Una piccola impresa è caratterizzata dalle seguenti caratteristiche (CAP 2000): area coltivada non irrigata < 10 h; Capi di bestiame bovino < 10; Bestiame di piccola taglia < 50; Uccelli da cortile < 5000.


� Nella versione definitiva si applicherà il sistema di classificazione ISCO (International Standard Classification of Occupation).


� Il QNQ è in fase di riformulazione, passando da 5 a 10 livelli, ed è pertanto difficile un riferimento esatto


� USAID ‘Economic Case for Tourism in Mozambique’, Report – Anna Spenceley e Ema Batey, 2011, � HYPERLINK "http://www.anna.spenceley.co.uk/files/Files%20Sept%202012/Economic%20case%20tourism%20Mozambique.pdf" �http://www.anna.spenceley.co.uk/files/Files%20Sept%202012/Economic%20case%20tourism%20Mozambique.pdf� 


Federico Vignati ‘’A Economia do Turismo: como gerar empregos, rendimentos e prosperidade em África’’, 2013.


� World Travel and Tourism Council (WTTC) (2011) Travel & Tourism Economic Impact 2011: Mozambique, 14 


February 2011, disponibile su: � HYPERLINK "http://www.wttc.org/bin/pdf/original_pdf_file/mozambique.pdf" �http://www.wttc.org/bin/pdf/original_pdf_file/mozambique.pdf� 


� USAID, op cit.


�I dati citati sono contenuti nel Rapporto Annuale di UNICEF Mozambico del 2012.


� Che può essere esercitato previa autorizzazione del MINED ed in regime di riconoscimento (con accesso agli esami finali presso Istituti Pubblici) o di compartecipazione (in questo caso lo Stato paga gli stipendi del personale docente e gli esami finali sono interni).


� che offre corsi di lunga durata a due livelli diversi: “basico” (tre anni) e medio (tre anni), cui si accede a completamento della 7ª o 10ª classe dell’insegnamento generale. Va però ricordato che il livello “basico” è in corso di graduale sostituzione con il sistema della Scuole Professionali, che forniscono due anni di formazione orientata all’acquisizione di abilità specifiche di livello basico, sul modello degli Standard Minimi di Competenza (SMC) e l’insegnamento per moduli interdisciplinari. Per coloro che intendano proseguire gli studi è previsto un terzo anno complementare, per ottenere l’equivalenza alla 10ª classe dell’ESG e quindi la possibilità di proseguire gli studi nel secondo livello della scuola secondaria (ESG2) o negli Istituti Tecnici.


� L’Insegnamento Superiore Politecnico è costituito da Istituti Politecnici pubblici e privati. Fornisce corsi di durata triennale orientati alla produzione e caratterizzati da una forte componente di attività pratiche e stage in impresa. A numero chiuso, costituisce requisito d’ingresso il diploma di scuola medio-superiore (12ª classe) o di tecnico medio.


� verranno gradualmente dismesse e trasformate, secondo i casi, in Istituti Medi o in Scuole Professionali. 


� equivalente al 12° anno dell’Insegnamento Secondario Generale (ESG) 


� La Formazione Professionale è tutelata dal Ministero del Lavoro attraverso l’Istituto Nazionale per l’Occupazione e la Formazione Professionale (INEFP) e offre corsi di durata non superiore a un anno, di orientamento pratico. È diretta alla riqualificazione dei lavoratori e alla formazione di giovani in cerca d’impiego, sia nel settore formale che informale


� La formazione informale (FI), anche se non costituisce un sistema, ha assunto una grande rilevanza poiché è tuttora il principale strumento per l’acquisizione di competenze professionali nel Paese. Occorre principalmente in seno alle famiglie o all’interno di piccole e medie imprese, sotto la tutela di professionisti e artigiani esperti, o si svolge attraverso programmi specifici di ambito locale, realizzati in gran parte da organizzazioni non governative; nella nuova Legge sull’ETP ed è prevista l’istituzione di un sistema nazionale per il riconoscimento delle competenze acquisite in grado di certificare la professionalità dei lavoratori.


� promossa anche attraverso forme di facilitazioni finanziarie e fiscali


� alimentato tra l’altro da un prelievo dell’1% sul monte salari mensile


� istituita dal Consiglio dei Ministri (CdM) il 26.07.2005 con Decreto n.29/2005, le cui competenze sono state riviste nel marzo del 2008 con Decreto Presidenziale


� Il “Codice di Condotta tra la COREP ed i Partner di Cooperazione nell’ambito della Riforma dell’Educazione Professionale” (CdC), firmato il 14.03.2007 dal MINED, dai Paesi donatori e dalle Agenzie di cooperazione che intervengono nel settore (tra cui l’Italia), contiene i principi generali relativi al coordinamento degli interventi a sostegno dell’ETP e stabilisce che il GdA sia l’unico contesto in cui tale coordinamento (e la valutazione della sua efficacia) debba avvenire e che qualsiasi accordo bilaterale a sostegno dell’ETP debba tener conto delle disposizioni in esso contenute.


� Ciò non impedisce né al Governo né ai partner di cooperazione che non aderiscono a tali meccanismi di negoziare al di fuori di questi: ad esempio, Cina, Singapore, EAU, Qatar, Corea del Sud, USA, India, Brasile, Russia ed altri donatori operano sulla base di accordi bilaterali e non partecipano ai meccanismi di coordinamento istituiti nell’ambito della REP, per cui l’insieme è molto problematico e lontano dal rappresentare un quadro di riferimento aggiornato e realistico dell’evoluzione del settore.


� Anche l’Olanda fino al 2011, ossia fino al momento del completo ritiro dal settore dell’Educazione


� riferito agli effetti positivi sull’apprendimento e le relazioni educative conseguenti alle complementarietà e sinergie tra tutti i fattori che determinano la qualità dell’offerta formativa


� che dipende dalla tipologia dei corsi e di cui, comunque, il numero di studenti a convitto non superi le 250 unità, per ragioni evidenti di organizzazione e sostenibilità del servizio


� La sicurezza deriva sia dal miglioramento delle specie locali sia dalla diversificazione, ma questa presuppone la conoscenza delle caratteristiche e del potenziale agricolo locale.


� Il Piano prevede l’avvio dei corsi nel 2015 in quattro scuole e due specializzazioni (Contabilità ed Elettricità Industriale). Le scuole avranno funzione di Centri di Risorse per la realizzazione delle componenti pratiche previste dal curriculum.


� Nel 2011 è stato lanciato il Plano Tecnológico da Educação (PTE), strutturato in cinque punti, con l’obiettivo di migliorare la qualità dell’educazione attraverso l’introduzione delle TIC nella didattica e la funzione di coordinare e dare gli standard di riferimento alle numerose e spontanee iniziative che distribuiscono sale computer nelle scuole senza un piano organico di uso didattico di manutenzione.


� Nelle valutazioni della qualità educativa in Africa primeggiano quei paesi, come ad esempio lo Zimbabwe, che hanno investito da 30 anni nell’educazione sin dai livelli primari (in Botswana il 60% dei quadri pubblici è zimbabwano)


� Conferenza “Caminho Portugal e Moçambique Desafios e Oportunidades” settembre 2013 – Intervento dell’economista Ragendra de Sousa


� Che comprende anche la promozione della partecipazione delle donne


� Il nuovo regolamento sugli stages pre professionali lanciato dalla INEFP nel Luglio 2013 definisce le nuove norme tra cui una remunerazione mensile del 75% del salario minimo per lo stagista che supera i sei mesi di presenza nell’impresa


� Premessa dell’operazione è la revisione delle carriere dei docenti, senza la quale difficilmente sono applicabili richieste d’impegno stabile e serio.


� La maggiore e più antica Università pubblica del Paese, con l’offerta formativa più diversificata e la migliore qualità del corpo docente.


� Nata dalla sede di Beira dell’UEM e, in seguito, istituita come Università pubblica indipendente per far fronte alla richiesta d’istruzione superiore della Regione Centro del Paese, ha aperto recentemente due Facoltà distaccate in Scienze Agrarie, rispettivamente a Mocuba (provincia della Zambesia) e ad Ulónguè (provincia di Tete), in due zone dall’enorme potenziale produttivo.


� Su un totale di 6 Centri di Servizi


� Sulla base delle indicazioni provenienti dallo studio di settore realizzato durante la prima fase del programma dalla IAT


� PPP già esistenti


� Da costituire ex-novo, gestito e amministrato dall’Università


� Affidato in gestione all’Aga Khan Foundation, con la quale verrà stabilito un MoU per il coordinamento sulle metodologie di formazione e intervento


� Così come definite nel documento “La Cooperazione Italiana allo Sviluppo nel triennio 2014-2016” (marzo 2014)


� il che significa: ATI selezionato e in servizio, UAT e UG costituite, CC formalmente costituito


� Unico concorso, legato a consorzi misti d’impresa d’origine italiana (V. Cap. 5.2.3.2)


� Mediante convenzioni o concorsi locali, a valere sulla quota del credito trasferita dalla Banca Agente in Mozambico


� Il piano finanziario dettagliato è riportato al par. 5.3.5.


� Nei terreni dell’attuale Istituto Pedagogico dell’Umbeluzi (IPU), a Boane (provincia di Maputo), di proprietà del MINED, o nei terreni del CEDAS - Centro di Sviluppo dell’Agricoltura a Sabie (provincia di Maputo), di proprietà dell’UEM





